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Lo statô ai vita delle persone im- 
piegate nell' agricoltura le sottrae da 
molte malattie, alle quali sarebbero 
sottoposte in altre occupazioni . Mol- 
ti impieghi coi quali vengono man- 
tenute molte persone, sono perni- 
ciosi alla salute o perchè richieg- 
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gono una vita troppo sedentaria, „ 


troppo laboriosa, per cui le facol- 
ta naturali o illanguidiscono per man- 
canza di esercizio, o si consumano 


anticipatamente per troppa fatica ._ 


Ma TI impiego dell agricoltura non 


e necessariamente connesso con 6 
euno di questi estremi . Veramente 


il travaglio d E costante , ma in ge- 
nerale non è cos! violento da esau- 
rire le forze o da eccitare un tale 


grado di perspirazione da indebo- 
lire . La yarieta similmente degli 


affari & una circostanza fayorevole a 
quelli che sono impiegati nell agri- 
coltura, poiche per essa i var] mu- 
scoli del corpo si esercitano , pren- 
dono varie positure , le quali con- 
tribuiscono assaissimo a corroborare 
il corpo , ed anche a sollevare lo 


spirito colla diversita degli oggetti. 


Un altro vantaggio che accom- 


pagna la natura dell esercizio dell 


Agricoltore si &, che vien eseguito 
in aria aperta, la quale d' ordina- 
ny 
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rio & pura e sana essendo priva di 
fumi e di altri vapori che si spri- 
gionano dai corpi inffammati, ed 
anche delle putride esalazioni a ani- 
mali che vegetabili, le quali come 
si sa infettano l' aria delle grandi 
citta , e quella delle manjfatture 
d' ogni specie, ove in piecola cir- 
eueren e urn molta gente. 
La superficie del suole, sul qua- 
l. T agricoltore fa le sue operazio- 
ni, non esala verun odore nocivo, 
come accade in diverse manifatture 
ove s impiegano molte sostanze mi- 
nerali o metalliche; esso almeno + 
del tutto innocente ., anzi eredesi 
che tramandi effluvj piuttosto- favo- 
revoli che perniciosi alla salute . I 
numerosi vegetabili , dai quali gli 
Agricoltori sono generalmente cir- 
condati, contribuiscono à rendere 
aria che respirano pura e saluta- 
re, coll' assorbire la sostanza pu- 
trida e flogistica dell' atmosfera 
"3h 14 dieta delle persone che vi- 
gien as vono | 


campestre. Questa loro dieta cor- 


vute secrezioni ed evatuazioni, e con- 


male, dal quale _— in ny - 


da quelli che attendono all' agri- 
coltura , costituisce un articolo del- 


che l' aria esterna sia molto meno 


vono in campagne e 4, mio parere 
in generale piu sana di quella che 
si usa dai Cittadini . La massima 
parte di essa consiste in vegetabili : 
freschi e in latte, le quali cose 4 


eee non siano escluse dagli 


imenti dei Cittadini, pure essi ne 


hanno in maggior abbondanza e in 


maggior perfezione per la situazione 
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regge la dispoſizione putrefattiva de 
cibi animali', mantiene libere le do- 


ser va l' equilibrio nel sistema ani- 
parte la sﬆlute. _ 


Le ore regolari ako cd, osservano 


la maggiore conseguenza d' ogni al- 
tro, per F e esso 
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E opinions in veterata e comune, 


2 in wempo di notte che di 
| giorno 
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mata dagli esperimenti- chimici , i 
quali dimostrano che I aria traman- 
data dai vegetabili , mentre sono 
percossi dalla luce del sole, & mol- 
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giorno; e queſta opinione , la qua- 


le probabilmente fu dedotta dall' os- 


servazione, sembra essere confer- 


to pm pura ed atta alla respira- 
zione, di quella che si sviluppa 


in tempo di notte. I cattivi effetti 


dell' ultima si schivano probabil- 
mente dal corpo umano quando tro- 


vasi in uno stato di riposo e d in- 


Sensibilitz, per cui & reso meno S0g- | 
getto ad essere affettato da somi- 


glianti impressioni . L' aria mattytina 


al contrario , cotanto celebrata SJ 


dai Poeti che dai Fisiei pe suoi 
dolei e soavi effetti sullo spitito e 
zul corpo, vien respirata liberamen- 


te da quelli che trovansi in questa 
condizione di vita, e gli avvantaggi, 
che da cio ne derivano rispetto alla 
salute, sono grandissimi. 
dong stato con certezza infor. 
1 5 ma- 


mato 10 ehe alcuni anni fa und per⸗ 
sona ragguarde vole desiderosa di Pro- 


lungare la sua esiſtenza piu che 
fosse fattibile , fece le più accurate 


ricerche sul regime e sul modo di 


vivere di quelli che ziunsero ad una 


grande vecchiajʒa, e non trovð Cir= 
costanza che fosse a- tutti comune 
Salvo quella che erano stati regola- 
tissimi rispetto alle ore ; ed efano_ 


mattutini a levarsi , e _w "my | 
anda vano 4 riposos 


Ono degli oggerti parimenti di 


massima conseguenza si & I' esenzio- 
ne di cure e di tribolazioni di spi- 
rito ., che godono perfettamente gli 


Agricoltori Ws” agitazionl di spirito 


e il pensiero di vivere sono più per- 
niciosi alla salute, e pit distruttivi - 


della vita di quello che si creda 
comunemente; e se i loro effetti si 


potessero calcolare, non farebbero 
una figura di poco rilievo nel cata- 


. della mortalit ag 
Urn semplicita ed hiformitd delle 
"9 | * 7 eee 
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bccupuzion turali, e la loro itices: 
sante pratica li sottraggono da mol- 
te tribolazioni ed agitazioni di spe- 
ranza e timore, alle quali van sog- 
getti gl impieghi di natura più pre- 
caria e accidentale. Ne è minor van- 
taggio alla salute quello che ridon- 


da da questa condizione di vita cioæ 


di avere minor tentazione al vizio , 
che le persone viventi in affollate 


Societi . L' accumulamento del nu- 


mero accresce sempre in qualche mo- 
do la corruzione; e le conseguenze 
che SoprayVengono alla Salute in gra- 


ja de viz) che ne derivano , p son⁰ 
e . 40 ye 
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* 86 vita degli Agricoltori ei dei 
gestaldi ; > as wo in generale sia 
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salubre, & come nelle altre di lei 


condizioni soggetta ad alcune circo- 


stanze capaci d' indurre delle malat- 


tie. Queste possono essere conside- 
rate sotto diversi punti di vista se- 


condo le loro cagioni. 


Primieramente la natura del loro 
impiego gli esponealle i intemperie della 


Stagione . Queste forse possono es- 
sere di differentissime specie quando 
si considerano riguardo ai cangia- 
menti nella natura dell' atmosfera , 


ma ella e una ricerca troppo pro- 
fonda ed oscura per un trattato di- 


retto al popolo com' & questo. Io 
: parlerò solo di quelli ehe sono ovvj 


e certi. Essi sono tre, il freddo, 
i caldo, e 1 umido, ai quali can- 


giamenti si può aggiugnere una com- 
binazione dell' ultimo di questi con 
uno de' primi 


Coll' esporsi a un e | 
freddo possono soggiacere a. diffe- 


renti malattie infiammatorie, ma prin- 


cl | ara ad infiammazioni topiche. 
Cos: 


11 

Cosi I angina infiammatoria, i do- 
lori reumatici dei denti e della fac- 
cia, ' infiammazione d' occhj e le 
tossi , con dolori di petto, accom- 
pagnati da febbre, sono tutte ma- 
lattie che possono provenir dall' aria 
fredda , o applicata esternamente © 
respirata: A tutto cio si ' puo ag- 
giungere il reumatismo, tanto acuto 
che eronido, il quale sebbene tal 
volta sia una malattia locale, soven- 
te e generale, e si puo frequente- 
mente attribuirlo a questa cagione 
Il freddo parimenti quando & 
grande, e di lunga durata, è atto 
a produrre malattie di natura oppo- 
sta a quelle menzionate . Da esso 
provengono frequentemente le affe- 
zioni paralitiche, specialmente nelle 
estremità inferiori, che generalmente 
sono più esposte al suo influsso. 

41 calore e un' altra ) Sorgente di 
malattie per gli Agricoltori , i quali 
sovente sentono i suoi perniciosi ef- 
fetti ig empa della raccolta « Le | 


con- 


conseguenze piu comuni del calore 

e della fatica sono le febbri infiam- 
düte rieche talvolta accompagnate da 
infiammazioni locali, come la. pleu- 
risia , le peripneumonie, le infiam- 
mazioni degli intestini ec. Alle volte 


il cervello è il primo ad essere af. 


fetto ,  probabilmente dagli imme- 
diati effetti dei raggi del sole sul 
capo. Gli occhi sono sottopo- 


sti ad infiammarsi coll' esporsi ad 
una luce forte. L' umidità, special- 


mente quando è combinata con una 
delle estreme temperature summento- 


vate, produce POE diverse ma · 


0 gente cher von 4 libera 
atmosfera, e sovente molto distante 


da un luogo coperto, deve necessa- 


riamente esporsi ad accidentali rove- 


sci d' acqua in ogni stagione dell' 
anno. Se cio accade in inverno, 


essi aggravano i cattivi effetti del 
freddo, esponendo ad esso imme- 
diatamente la cute, ed anche acere- 
"Rp g scen- 
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scendolo per mezzo dell evapora- 


zione. Se piove tutt' ad un tratto 
in una stagione calda, i suoi efferti 
per quelli che si bagnano , per 
quanto io so, sono meno pericolosi 
che in inverno; nondimeno ciò non 
accade senza pericolo, specialmente 


se vi si espongano quelli che erano 
dapprima molto riscaldati o dal te- 
nore della stagione o dell esercizio. 


L' evaporazione dell umidità in- 


; duce un grado di freddo , il quale 


K tanto maggiore quanto 1 evapora- 


zione è plu celere. Questa è dun- 


que una ragione perchè 11 pericolo 
degli abiti umidi e molto più grande 


quanto piu il corpo e riscaldato. 


Non e ancora ben deciso, se 
P umidità - considerata per se ola 


abbia qualch' altro effetto per agcre- 


Scere I influenza del  freddo . Ma 


qualunque dubbio noi adduciamo ri· 


spetto all umidità dell atmosfera, & 

certo che alcune specie di umiditä 

hanno talvolta per quelli che lavo- 
rano 


14 bak 1 
rano in quest arte delle specifiche 
nocevoli qualita. As | 

L' esiccamento delle plaudi, quan- 


tunque sia conseguentemente vantag- 


gioso alla salute de' vicini abitanti, 


L perd un impiego de piu malsani 


per quelli che vi devono lavorare. 
Pure esso ordinariamente è un arti- 
colo necessario all' interesse del Fit- 
tajuolo „ come lo & lo | Spurgo de? 


fossi , che a un di presso sono della 


stessa specie, quantunque general- 
mente siano meno atti ad offendere , 


I umidità, a cui si espongono le 
persone che vi travagliano, non si 


de ve considerare come mera umidita z 


ma come un' umidita combinata con 


sostanze putrefatte e capaci di sten- 
dere i loro effetti anche su quelli 
che si trovano a certa distanzaa. 

Egli è ben noto che le paludi produ- 
cono malattie anche ad una estensione 
di paese considere vole, e partieolarmen- 


te affetta quelli che vi respirano sopra. 
Da queste esalazioni ne nascono malattie 
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- 
putride di varie specie; ma per quanto si 
sa, T ordinaria conseguenza è la febbre 


intermittente, che frequentemente os- 


Servasi ne paesi umidi epantanosi . 

Tali sono le malattie alle quali la 
gente di campagna va accidentalmente 
soggetta per la natura del loroimpiego. 
Ma ve n' ha un maggior numero a cui 


s espongona per la Ioro imprudenza, 


delle quali ora passo a ragionare . 


MALATTIE 


alle quali sono soggetti gli Agricoltori 


per la loro propria imprudenʒza. 
E primieramente, pel loro tra- 


stullarsi esponendosi alle intemperie 
di caldo e di freddo. Non è raro 
che i giornalieri in tempo delle mie- 
titure, quando trovansi molto riscal- . 
dati dalla stagione e dal travaglio 


bevano gran copia di qualche ffed- 


do liquore, come sarebbe acqua, 
latte, siero, latte ebutirato, e cose 
sSimili . Si sa che queste bevande 
prese in gray copia talvolta soppri- 


mo- 


16 
mono il poter vitale e inducono | 
una morte subitanea. eee 
Questo però, io credo, che 
accada di rado; ma i cattivi effetti 
di somigliante pratica sono però suf- 
ficienti per farci stare guardinghi ver- 
so di essa. Non è raro che ne ven- 
ga in conseguenza una febbre vio- 
lenta, la quale frequentemente & ac- 
compagnata da infiammazione dello 
stomaco e degli intestini; ammendue 
malattie pericolose E se per buona 
sorte si sottraggono da qualche ma- 
lattia acuta, facilmente loro avviene 
di soffrire un senso di peso e di 
ardore allo stomaco, il quale con- 
tinua diverse settimane, e alfine si 
sollevano col vomito. Con questo 
perd non termina la malattia , ma 
generalmente e e susseguita da üna in- 
tensa eruzione della pelle in forma 
di veseichette sopra varie parti del 
corpo, le quali s' accostano, alla 
natura della lebbra, malattia schifosa, 
sudicia, e d. Weed A, curarsi R 
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* ho avuto occasione di vedere 


dle spedale di Bath moltissime per- 
sone cosi affette „e fui accertato 
che esse tutte, niuna eccettuata , 


dovevano la loro malattia all' essersi 


in qualche modo incautamente espo- 
ste all' aria fredda, mentre il ar in 


era riscaldato . | 
I Gastaldi benen quando 
nee il loro travaglio, ; nel 


quale si sono riscaldati, stanno al- 
cun tempo in quiete ad aria aperta, 


prima di porsi i loro abiti. Questa 


e veramente un' usanza imprudente 7 
e frequentemente produce cattivi ef- 
fetti , apportando tossi , ed altre 
malattie di petto, che il pid delle 


volte fra il volgo deve a questa ca- 
gione la sua ** Pin che a w_ 


angie altra 
Cos il non mutarsi di panni 
quando sono umidi, è parimenti una 
sorgente grandissima di malattie fra 
-gli Agricoltori . Ritenendo 1 panni 
umidi quando il corpo è in quiete, 
2 allora 


allora è un volere per imprudenza 
esporsi ai cattivi effetti del freddo 
e dell umido . Peggiori poi saranno 
le conseguenze , se quelli, che sono 
riscaldati, si corricheranno , come fan- 
no sovente, inviluppati in panni 
umidi . La diminuzione della forza 
della circolazione e di altre potenze 
vitali, che accompagnano sempre il 
Sonno , fa che i cattivi effetti del 
| freddo siano più perniciosi alla sa- 
Jute e alla vita. II pericolo s accre- 
sce se oltre I accennata imprudenza 
dormono in luogo umido . Questa 
circostanza non solo aumenta l' umi- 
dita accompagnata da freddo, ma & 
| fors' anche pit pregiudizievole per 
RR. la natura dell' esalazione. E' opti 
| nione de Medici di grande riputa- 
zione, che il vapore che nasce dalla 
terra umida e la cagione delle pin 
pericolose febbri. Per la qual cosa 
quelli , che imprudentemente si es- 
pongono a somiglianti pericoli, sono 
_ poco meno che rei di * 1 
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IL eccess © irregola rita della dieta 
& un altra Sorgente di walattie degli 
Agricoltori. A dir il vero ciò e in 


qualche modo comune in ogni ran- 


go di persone, ma per alcuni ri- 


guardi & applicabile particolarmente 


alle persone impiegate nell Agricol- 
tura . Si sa che J) eria e I esercizio 
sturz icano I appetito, e siccome que- 
sto vantaggio e ovvio in cotest arte 


cosi è facile che di quando in wow 
do cadano in qualche ecceso. 
La dieta degli Agricoltori gene- 
1 e troppo scarsa e semplice 
per non essere spronati ad abusare 
nella quantita , quando loro ven- 


gono oprertanamente offerti abbon- 


danti alimenti, e pid gustosi al 


loro palato In queste occasioni 
la plebe e sconsigliata e imprudente. 
Non pensano all' avvenire, e se non 
hanno grande appetito credono di per- 


dere I opportunita di yes di tanta 
E inutile enumerare quivi tutte 
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je malattie, che pudò produrre Tabu 
so degli alimenti; solo basterà il 
dire, che sovente ha recata la morte 
improvvisa, e se i suoi effetti non 
furono cos! pronti, indusse una cat- 
tiva salute pel rimanente della vita . 
A questo capo appartengono gli 
usi brutali di mangiare enormemente 
per una scommessa o per cose simi- 
li. E' inutile ragionare sopra un 
soggetto cosi vergognoso, che pone 
I uomo a livello delle bestie per ma- 
terialita e per follia, ne merita quin- 
di che si faccia menzione di azioni 
oy brutal. 

La dieta degli Abende non & 
mold buona nella sua qualita : vi 
sono anche certe cose che vengono 
offerte a questa gente talvolta in 
troppa copia che essi riguardano come 
un regalo. Tali sono alcuni frutti 
autunnali, che in certi anni ven- 
gono in tale abbondanza che sono 
di vilissimo Prezzo p. e. le prugne 
massime quelle più grossolane e di 

sugo 


21 
sugo pid austero. E un' osservazio- 
ne ovvia , che negli anni in cui 
abbondano questi frutti, sono comu- 
ni le diarree, le coliche e molt' 


altre malattie E' necessario quivi 


osservare, che I incauta maniera col- 
la quale ingollano questi frutti , mas- 
sime alla loro prima comparsa, fa 
che mandino gin molti nocciuoli , 


costumanza veramente pericolosa . Ia 


storia della medicina somministra mol- 
ti esempi delle pessime conseguenze 
provenienti da somiglianti corpi estra- 
nei portati nello stomaco o negli in- 


testini. Talvolta, quando il loro 
numero > stato considerevole, si & 


ostruito il canale alimentare, e una 


misera morte compi la scena in bre- 


ve tempo; in altri si sono fatta stra- 


da per diverse parti del corpo, e 


cagionarono o lunghe e dolorose ma- 


lattie, o la febbre etica accompa- 


gnata da interne suppurazioni, che 
terminavano colla morte. 


Le pera se vengono. inghiortite 
| By in 


of 


I — 


liquidi, di quello che coi solidi. 


2 
in 


pa abbondanza possono come 


1 nocciuoli dei frutti affettare lo sto- 


maco , e pl intestini, ma esse sono 
meno pericolose, e non sono soven- 
te inghiottite in tale copia da essere 
materialmente pregiudizievoli alla vi · 
ta o alla salute. - 

La noce, che & un frutto alla 
portata degli Agricoltori, & forse 


pit d' ogn altro frutto pericoloso . 
Quando si mangiarono in gran quan- 
tita si e trovato sovente che stanzia- 


vano nello stomaco, ne si potevano 


sloggiare con veruna medicina, e per 
conseguenza hanno data la morte . 


Quando se ne presero in minor quan- 


tita , essi opprimevano la respirazio- 


ne, e producevano vomito o diarrea 
- Horrman osserva che le malattie 
dissenteriche sono sempre più comu- 


ni in quegli in cui la raccolta delle 
noci è più abbondante. | 


1 
Ma gli eccessi nella dieta si com- 
mettono però pil frequentemente col 


In 
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In generale si osserva che gli uo 
mini hanno una naturale predilezione 
pei liquori fermentati o spiritosi, e 
una certa proporzione sembra bm e 
fors' anche necessaria per le ne 
che s impi in ardue fatiche. Ma 
quando si . simili opportunità es; 
si facilmente eccedono i limiti, e cote- 
sti eccessi sono pericolosi . Non ho bi- 
sogno quivi di ingrandire le conse- 
guenze dell ubbriachezza nella salu- 
te. Egli & noto che da essa ne se- 
guono le febbri, le idropisie, le 
consunzioni, le apoplessie, e molt : 
altre malattie. La mancanza di de- 
naro fra i gastaldi sovente li previe- 
ne dai cattivi effetti di questa spe- 
cie di abito_ 3 ma se loro si offra 
propizia occasione e che vi si abban- 
donino avidamente, non & raro di 
trovar morte simili persone. 

La dieta perd non è il solo ar- 
ticolo, nel quale gli Agricoltori pec- 
cano in eccesso. E cosa comune il 


voederli e troppo a lungo. II 
* = 
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capriccio gelb emulsziohe sovente li 
fa assumer fatiche che indarno li ri- 
chiederebbe il dovere e Þ-: urgenza 
delle circostanze; e la conseguenꝛa 
di questi mal consiliati, che ostentano 
forza e abilita corporee, è la rottura 
di qualche vase sanguigno, partico- 
larmente quelli della testa, dei pol- 
moni o dello stomacho , malattie di 
rend, ed ernie n 


Modo di prevenire e curare le 
malattie degli D 


. aver fatto menzione delle 
malattie, alle quali van soggetti gli 
Agricoltori, , necessario ch io dica 
qualche cosa intorno alla loro cura. 
Questa io la considero sotto due as- 
petti; il primo riguarda la profilassi 
1 e il secondo la loro cura 
1 Quuelli che lavorano in agricol- 
0 tura sono esposti necessariamente agli 
opposti estremi delle stagioni: e per- 
| cid tocca a noi a | impedire i cattivi 
effetti 


2 


effetti di ammendue: Nel nostro 
| clima_& della massima necessità por 
mente al freddo: siccome esso è di 
lunga durata , sovente per diversi 
mesi dell' anno richiedesi la nostra 
attenzione contro le ingiurie del fred- 
do, mentre I eccessivo caldo appena 
si * entire per pochi giorni. I pan- 
ni caldi & IT unico metodo, Prescin- 
dendo dal moto, col quale quelli 
che passano la loro vita nell aria 
aperta possonsi garantire contro il 
freddo, e niuna cosa è più necessa- 
ria per le persone che formano il 
soggetto delle presenti considerazio- 
ai quanto una dovuta cautela 1 in- 
torno quest articolo. | 
A questo fine sono benissimo 
adattati i panni del nostro paese, 
conservando il calore, senza di trop. 
po pesare, e e benissimo all' 
umidita; e e quand anche fossero umi- 
di , sono meno freddi di qualunque 
altra sostanza. Mi sembra che quelli 
che hanno un tessuto ruido e leggiero 
siano 
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siano preferibili a quelli di una su- 
percie fina per la loro leggierezza e 
per tener caldo, ed anche per resi- 


stere all' umidita . 
Quelli , che impiegano persone 
sotto di loro in questa specie di ar- 


te, debbono essere attenti tanto ri- 


spetto all' interesse, quanto rispetto 


all' umanita , e far si che i loro 
gastaldi siano bastantemente vestiti 


secondo le Stagioni dell' anno. Altri- 
menti loro può occorrere d' avere 


una diminuzione nel la voro che vor- 


rebbero perfezionare, e perdere mol- 


te circostanze valutabili, massime 


nelle stagioni e ne tempi precar] . 
I medesimi argomenti si possono 
applicare a quelli, che hanno la 


cura delle Parrocchie povere, ai qua- 


li sarebbe pit economico non che 
umano il preservarli in buono stato 
di salute , che il vederli divenire 


vittime di malattie che si potevano 
pre venire. Questa cautela riguarda 


particolarmente la * la quale 
es- 


essendo trascurata in questa loro eta 


sovente è d' aggravio a quelle per- 
sone, le cui spese potevano contri- 
buire a diminuirle . 

Le frizioni , usate conveniente- 
mente, possono divenire un eccel- 


lente preservativo contro di esso, ed 


anche un rimedio per molti de' cat- 
tivi effetti del freddo . Le persone 
intirizzite dalla rigidezza della sta- 
gione stropiccieranno le loro mem- 
bra con panni di lana per lungo 
tempo dopo che sono ritornati a 
casa, e questo loro produrrà un ca- 


lore. eguale e dolce, e contribuirà 
a sostenere il poter vitale molto pid 


di qualunque fuoco artificiale. L' istes- 


sa operazione dovrebbe probabilmen- 


te pre venire molte di quelle dolo- 
rose e refrattarie ulcere chiamate gel- 
loni, che ordinariamente sopravven- 
gono alle estremità, soprattutto dei 
giovani. Se qualcuno nel massimo 
rigore del freddo avesse i suoi mu- 


scoli o qualche parte del corpo at- 


tual- 
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tualmente congelata , devesi guardar 


bene dall' esporsi al fuoco. Il mi- 
| glior metodo si crede quello di stro- 
pieciare la parte gelata colla neve, 
e continuare le frizioni finchè inco- 


mincia a riscaldarsi, ma non biso- 


gna esporla al fuoco finche non sia 


riscaldato dallo sfregmento . Se la 


parte ancor gelata fosse esposta al 


calore del fuoco, certamente —_ 


rebbe alla. gangrena . 


Di rado accade , che il freddo ; 


sia in questo paese cosi intenso che 


colla sua diretta ed immediata ope- 
razione affetti quelli che si espon- 


gano al suo inf lusso; pure siccome 


di quando in quando è acutissimo, 


$ara ottima cautela per quelli che 
vi si espongono per lungo tempo, di 
guardarsi dal soffrire una tendenza al 


sonno 0 La sonnolenza in una * 


. * 82989 — 
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per opporvisi . Questa può essere cosa 
ardua , ma pure è necessaria essen- 
do la vita Intieramente, e 
da. e | Narr 


II calore üben sia un og- 


| 8 che non richiegga si frequen- 
temente le nostre cure come il fred- 
do, pure merita | attenzione , Qual- 
che volta il calore, sebbene non di 
molta durata, è eccessivo. Io ho 
veduto il termometro all ombra, 1 
in una situazione da non essere espo- 
sto a un calor riflesso ascendere agli 
Mt gradi 25 Questo calore, ed an- 
che in minor grado & troppo grande 


per i travagli laboriosi anche eseguiti 
all ombra, e de' essere ancor pid 


pregiudizieyole a quelli, che si es- 
pongono ai raggi del sole » © questa 


e la circostanza di que che mietono. 
In tali estremi di temperatura non 


si dovrebbe permettere, che gli spen- 


sierati Giornalieri si esponessero a 


somiglianti cimenti . L' economia e 


' umanita d'accordo tat ad alta 
voce coteste -cortesie , Ia 


quella parte che viene ad esporsi 
all' azione dei raggi solari , egli & 


In un grado inferiore di calore 


ma ancora considerabile quantunque 


possano lavorare in aria aperta, pure 
richieggonsi alcune cautele. Non & 


raro l' osservare alcuni presi da un 


grado d' impaziente ansietà in ogni 


loro azione. Questo s osser va tanto 


fra i Signori quanto fra la plebe, 


e sovente addiviene una sorgente di 


fatica e di pena , senza speditezza 
nel lavoro. La calma e la quiete 
sono necessarj $i al corpo che allo 


Spirito ; e tendono grandemente a 
prevenire i cattivi effetti degli ecces- 


sivi stimoli d' ogni specie. 


Siccome la testa è principalmente 


perciò necessario di difenderla in par- 
ticolare. A questo scopo si usano 
1 cappelli, ma il color nero col 
quale ordinariamente sono tinti, loro 


fa 


s iatende del termometro Inglese (G. E) 


I 

fa assorbire il calore, e per * 
guenza lo accumula proprio in quella 
parte, dalla quale vorremmo allon- 
tanarlo. I cappelli dei giornalieri 
per le stagioni calde dovrebbero 
essere costrutti di paglia, o di qualch* 
altra leggiere sostanza di color bian- 
co o pallido, e cogh orli sufficien- 
temente larghi da difendere la testa 
e le spalle dai cocienti raggi del 
sole. Anche coprire il cappello con 
un pezzo di carta bianca non & un 
mezzo dispregievole per garantirsi dai 
raggi del sole — Si deve parimenti 
aver cura degli occhi, i quali se 
vengono esposti ad una luce forte 
possono affettarsi . Per garantirli si 
dovrebbero ingrandire le ali del cap- 
pello a tanto da far ombra agli oc- 
chi, e la superficie interna doyrebbe 
essere tinta di color verde 0 azzurro, 
ne mai di color nero, o di tin- 
ta lucida . 

Ho gi fatta menzione dei catti- 
vi effetti del freddo sul corpo uma- 
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no, quando questo & molto riscal- 
dato. Civ dovrebbe bastare per te- 
nerci cauti contro tali ineonsideratezze. 
Sara utile V aggiungere, che siccome 
può essere necessità il bevere fre- 
quentemente, si possono prevenire 
molti cattivi effetti delle bevande 
fredde col mangiare qualche cosa di 
solido prima di prendere qualunque 
liquido. Sara bastante un boccon- 
eino, e gia è noto quanto sia effi- 
eace questa precauzione 
Le cattive conseguenze delle be- 
vande fredde prese in questi casi 
sono molto accresciute' quando si 
trangugiano in enorme quantita come 
d' ordinario avyviene . fi Sitibonda 
plebe dovrebbe soltanto avere un po- 
co di pazienza, e bevere piecole 
quantità per volta a dovuti inter- 
valli, per esempio in pochi minu- 
ti; cosi si toglierebbe la molesta sen- 
sazione senza pericolo della salute. 
DODn' altra cautela necessarissima 
per tali persone & di porsi in dosso 
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i loro abiti subito dopo aver finito 
il travaglio, e ciò de vesi fare senza 
aver riguardo al calore della stagio- 
ne. V' e nulla di piu pericoloso 


per una persona riscaldata dalle fati- 
che, e in una forte r 2 8 
quanto I esporsi al vento. Leva 


razione che si fa e dalla okbaticie 


del corpo, e dai panni umidi, pro- 


duce un grado di freddo subitaneo | 


e considerabile , il quale non è me- 
ramente transiente, ma continua tan- 
to, finchè I umidita non sia One 
rata liberamente nell aria 

Io ho fatto osservare di ;opra il 
pericolo, al quale s espongono i Gior- 


nalieri col dormire sul suolo negli 


intervalli de loro lavori. Questo & 
sempre improprio, ma specialmente 
se il suolo fosse in qualche modo 
umido. Per verità io son d' avviso 
che il sonno si debba intieramente 
evitare in questa cireostanza: massime 
perche questi sonni producono poco 


ristoro , ec espongono la salute ad 


a 7. C un 


1 3 
un inutile rischio. II corpo riposs 
bastantemente cessando di lavorare, 
a prima sera si dovrebbe avere un 
tempo bastante da passare in sonno. 
. parimenti necessario quivi con- 
siderare I umidita , riguardo ai suoi 
effetti sulla salute, come il caldo e 
il freddo. Questa, siccome dissi di 
sopra, non si puo sempre evitare, 
ma si possono generalmente impedire 
i cattivi effetti, che talvolta essa 
produce. Se quelli che si bagnano 
dai Trovescj , avessero riguardo di 
continuare il loro moto e la fatica 
mentre rimangono in aria aperta, e 
cangiare i loro abiti ritornando a 
casa, si sottrarrebbero dalle cattive 
conseguenze dei panni umidi. In que- 
ste occasioni un eccellente preser va- 
tivo contro i cattivi effetti del fred- 
do e dell umido, sono le frega- 
gioni: se sono le estremita quelle 
che furono esposte all' umido, stro- 
picciatele fortemente per un quarto 
d' ora con una ruida flanella, subito 
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dopo avere levato i panni umidt: 
con cio è probabile che da questo 
accidente- ne vengano e cattive 
conseguenze. 0 


Ella e. veramente cosa . 


naria come cid non venga pid so- 
vente messo in pratica . Ogi lavo- 


ratore conosce la necessità che vi & 


di stropicciare i cavalli che sono 
stati inumiditi e sporchi, e cid si 
fa non solo colla mira di mondarli 
dalla schifezna, ma ancora per con- 
servare una dovuta perspirazione e 
regolar calore sulla superficie del cor- 
po. 1 pediluvj caldi dovrebbero pure 


essere un' utilissima precauzione per 


siffatta gente, specialmente per quel- 
li, che van soggetti a diarree o ad 
altre malattie degli intestini. 


I lavoratori si espongono * 
ad una umidita di specie meno inno- 
cente di quella che viene dalle nubi. 


11 rasciugamento delle paludi & un 


articolo necessario, e, come dissi so- 


peratori al "= 
iy 


Pra, espone gli o 
C2 
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dell' SOT e della sua cattiva- matu- 


ra. La febbre intermittente & il prin- 


cipale, ( quantunque- somiglianti 
la vori non dian soltanto origine a 


questa sola malattia) contro cui de- 
vono guardarsi. Per la qual cosa, 
sarebbe opportuno che somiglianti 
travagli si eseguissero, quando fosse 
possibile, o in prima vera o nell en- 
trar della state, stagioni nelle quali 


non si facilmente occorrono queste 


malattie „ come N I autunno 
8 Aavanzato: a. BY 99 N 750 Gt B42 
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rama assai pericolosa. E molto 
convenevole ed anche necessario. per 


quelli che sono impiegati in tali opere 


che abbiano un sufficiente, ed anche 


liberale sostentamento rispetto alla 
dieta; ma si devono guardare dagli 
eccessi di qua lunque specie, massime 


di liquori spiritosi, i quali tendono 
ad indebolire lo stomaco „ e in con- 
seguenza di ciò, tutto il sistema vita- 


le, e 2 rendere il cpo piu atto 2 


ricevere 1 i miasmi- d'. ogni specie id - 


eagione! mecessarissima ad gessere ri- 


che coga di caldo , e se si potesse 


impiegati in Jaydri/ faticom dei wieder 
Nl he's presi cos freddi... | 5 


biancheria e le calzette 8: sovente per 


Ir. 


Questa cautela non è meramente: fon- 
data sulla teoris o sui ptincipj gene- 
rali, ma & un fatto stabilito in me- : 


dicina fuor di ;dubbio..- Un altra 


marcata se el, nissuno dovrebbe 
Porsi. i ing SOF ti lavori Alla matti- 
na „ penzal a eh prese qualche specie 
dlalimento Send be ogiportuger qual-: 


avere ko '{preferirei qualche eib o ani- 
male. E' diffeile dar ragione di que: 
sto, ma ccerto che i cibi ealdi 
son molto pin cordiali e corrobo· 
ranti il corpo : e: ordinariamente piu 
accgnei: 2 rifocillare quelli che son 


La pulizid èrun articolo ala 
in coteste cixcostae. Quellifche sono 
in somiglianti impieghi dovrebbero aver 
cura di lavar le loro mani ei piedi 
vitornando dal davoro, reatigiar Ja loro 
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quanto lo permettano le cireostanze: 
egli è verisimile che in tal modo si 
scemerebbe di molto il pericolo. ERS 
E“ necessario os8ervare 5 che le 
menzionate cautele si possono agevol- 
mente applicare tanto a quelli che 
sopraintendono a tali operazioni, co- 
me a quelli che le eseguiscono. E. 
probabile che la fatica del corpo e 
Fattenzione dallo spirito, ehe occu- 
pa quelli che lavorano, sia un non 
heve preservativo contro l' access 
dei miasmi d' ogni specie 
Siccome vi è motivo di eredere, 
che le febbti intermittenti possano 
in alcuni casi essere tanto contagiose 
da potersi comunicare da una per- 
sona alk altra, sarà bene, che quan- 
do qualeuno ne venisge intaccato, 
fosse custodito in un letto a parte 
finche | duri la sua malattia. Somi- 
glior economia, poiehè le walattie 
sarebbero allora soggiogate alla prima 
loro comparsa, e si impedirebbe che 
propagasseroo. La 


siderare rispetto alla sua quantità e 
alla sua qualitd. La prima di esse 
si deve misurare con ragioneyole at- 


e in 


a 
Ia dieta- eccessiva 0 irregolare d 


a. prossimo soggetto di queste eau- 


tele. Ho menzionato di sopra alcune 
malattie che da essa vengono pro- 


dotte, ma ora ne parlerd pid parti- 
colarmenre . L' alimento si deve con- 


tenzione dall appetito. Quella quan- 


tita che appena pud bastare per uno, 


un altro; 
generale il vero indice è la 
zoddisfazione dell' appetito . Ma al- 


può essere eccedente per un 


cuni villani ignoranti sono 81 folli 
da zupporre, che sia onorifico 1 es- 
dere capace di mangiate unn 


4 den e d' alimenti pid di quello che : 


fare un altro; e questo pre- 
iudizio brutale che so vente pr 
atali conse dene, dovrebbe ref 


per quanto & forcibile distrutto anche 


da quelli che esercitano F ospitalitk 
fra la plebe. Ella & certamente una 
| vilta il mantenere alcune persone di 


qua- 
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123 * en essi stand sänza 
Somministrar loro ung suffieiente qu 
tita di sane Provigioni; ma Sara an- 
chej maggior: crudelta cb animare qual - 
eino aq 4186+ dj cid ch' ossi avran 
n pericoloso per la salute 
la vita, senza axvertirli de' 
4 ng tty chile deve produrre 

Ancop piu biasimevole & il costume 
di apimare 1 i golosi; con scommesse; 
o coll' offrire loro delle ricompense. 
Quelle che fannoncbsb, Sono per cer: 
to grandeniente eolpevoli, e somma . 
mente rei di fatali conseguenzeb le 
quali isi sovente sono la iconseguenza 
di do brutali pompe di appetito La 
ęrarione non ne solamente ne- 
ces ud pet cid clie rigiiarda la quan- 
tità dell? alimento; ma anche ris petto 

ab tempo, in cui s dere prendere, 
Egli & necessario- per una buona diges 
stione dei nostri alimenti, e pel nu- 
trimento del corpo chef ess venga 
Preso, gradstamentell, e. che la sua 
tessitura sia dixfourge-reolla | mas tica 

A - n- 


zone. Appena erederebbesi . se noi 
fosse un fatto, che gli stolidi ghiot- 
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8e non 


toni fanno scommesse non solo per 
la quantità di alimento , ma anche 
pel tempo vel quale si deve inghiot- 


tire; con tale acceleramento, ag- 
gravano viemmaggiormente i cattivi 
effetti di un” enorme quantità 
to- L alimento ingollato ii simil 


di vit- 


guisa dev essere naturalmente in gros- 


si bocconi, poco masticato, e diffi- 
eile a; digerirsi. L' istantanea disten- 

sione dello stomaco colbintrodurre 
una gran cbpia dlalimento quasi nell“ 


suo tono collo stiracchiamento delle 


sue fibre: e alle volte & giunto a 
Segno, di PT ivare 10 Sl omaco della 
facoltà di espellere cid che eonte- 
neva e terminò colla morte— A 
quello di. saffermarsi I' alimento in 5 
golla, e ivi rimanere senza poterlo 
espellere, cosa non molto rara in 
801 la dovuta 


tem- 
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temperatura dell“ alimento 8 degna 
di attenzione. Ia azzia dei villani 
e giunta a segno da far scommesse 
ed esibir ricompense a chi mangiasse 


alimenti ancor bollenti. E difficile 
contenersi nel ri n cotesta in- : 
N Fiuriants stupidita. 7 ens 
I' alimento si dove: e ee 
ﬆ nella qualità, come nella quan- 
tin , Gli stomachi delle persone la- 
boriose 300 certamente forti, e ca- 
paci di digerire cibi grossolani; ma 
un' economia mal pensata non dovreb- 
be indurre gli Aﬀtrajuoli a sommi- 
nistrare ài loro servi alimenti guasti, 
0 indigesti . L' alimento putrido non 
> solamente malsano nelle sue rimote 
ecnveguente , ma è immediatamente 
pericoloso alla vita, siccome soven- 
te © stato esperimentato ; e dovremmo 
evitarlo con tanta acuratezza come fa- 
remmo di qualunque "hey" sostanza 
vele nos id. e ee 
. gia detto di sopra quali SonO 
le cattivy eonseguenze Provenienti 


dall“ 


dal” uso smoderato di aleune Aalen; 
Particolarmente delle prugne, e delle 
noci. Parmi che sarebbe ottima cau- 
tela per gli Affittaj uoli di non pian- 
tare veruno de' mentovati frutti i 
quali sono ruidi ed austeri; perche 
quantunque essi crescano abbondan- 
temente, il loro frutto & di poco 
valore, e facilmente si possono avere 
da simil gente - La piantagione delle 
nocciuole sarebbe più necessaria; ma 
sarebbe altresi utile di collocarle 
convenientemente lontano dalle case 
di campagna , affinchè essi fossero 
meno eccitati.a cogliere i loro frutti. 
Sarà utile accennare quivi il pericolo 
a cui s espone la spensierata gente 
che sta lungo tempo ne' campi col 
mangiare erbe o frutti che non cono— 
scono. Si sa che molte piante che 
ecomunemente s incontrano sono mol- 
tissimo velenose come il $elano leta- 
le, la cicuta' acquatica, i funghi e 
moltissime altre = Si dovrebbe cal- 
damente ' raccomandare à quelli che 


na 
ani 
sse 
isse 
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bY passano il loro tempo in 8 | 
di non assaggiare mai veruna pianta g 
frutto o bacca, che non sa pessero 
essere sana, e in vero sarebbe pru- 
denza T. essere grandeniente- circospet - 
ti intorno somiglianti inutili cukio: 
ita. E noto, che questa cautela; 
8 L eee eee necessaria pei ra- 
Dundee 5 ig een © „len 
II perieolo di eccedere nell uso dei 
 liquoris è pit grande; che per quello de- 
gli alimenti solidi- I liquori fermena 
tati , presi in sufficiente quantità „ 
sono Proprj e necèssarj. per quelli 


5 che si trovano in impieghi laboriosi; 
ma di questa salobre uprOpOrzione S 
abusano gli Agricoliori quando loro 
si offre I'. occasione 1 per esst 
rara. Siccome egli & impdssibile pre- 
bo venire /intieramente tali egceSi , re. 
[ | } = | rei suggerire gi" che * 8 od , ai 
5 iI malt: e per esperienza comprovato 
1 essere meno N ee alla salu- 
WB | te e alla costituzione del liquori di- 
r Stillati; quantunque temprati 12 
11 * 
W || 
8 
1 
19 
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Ful reso - congapeyole che per un 
punto d' economia si erano-, indotti 
-Uiversi affittajuoli a trattare: i loro 
ser vi con „ 0 spiritosi e acqua in 
vece di malt; ma simile uso non 
si può axeckityttenre commendare, 
poichè le bevande spiritose sono wol- 
to piu infiammabili del malt, e pro- 
ducono più facilmente le ostruzioni, 
ele malattie infiammatorie pecial- 
mente di fegato e di mesenterio 
L er ibs. , che. accidentalmente 
essi producono, dicesi essere piu peri- 
colosa di quella che sopravviene 
all' uso abbondante del malt. Gli 
effetti distruttivi dei liquori, spiritosi 
-furono cosi rimarchevoli alcuni anni 
fa, che misero talmente in alarme 
la Nazione a segne d' interessare la 
legislazione Si dieeva che il solo 
Battesimo di Londra si era ridotto 
da anno in anno da venti mille per- 
sone alle quattordici mille, e la ra- 
gione si attribuiva alt uso de' per- 


niciosi beveroni. - Questo fatto equi- 
10 905 vale - 


vile 2 mille argomenti - Parlando 


di questo soggetto, io dovrei far 
parola della Krenstezza che usual- 


mente accompagna 1 elezione delle 
Contee, massime se sono nw in 
quistione 0 f 


Si & detto KA OY in ; ques? ultimi 4 


anni sul proposito di istruire i mem- 
bri del Parlamento. Non vi sarebbe 


condizione pit equa quanto il di- 
mandare da tutti i candidati una pro- 
messa ch' essi non dovessero mai in- 
coraggire la sfrenatezza , la quale 


rovina la salute, distrugge I indu- 
stria, e corrompe la morale di quel 


popolo, nel cui vantaggio sono in- 


teressati , e alla cui utilità si con- 
sacrano. Io credo che male nou si 


apporremo col dire che a pochi e in 


loro bala riparare con una partico- 
lare loro condotta Politica il male 
che Proviene da una elezione con- 


troversa. Non vi dovrebbe essere 

fra gli Elettori combinazione pit pa- 

triotica , quanto quella di rifiutare 
ogni 


indo 


i far 
sual- 
delle 


te in 


Itim1 | 
mem- = 


ebbe 
di- 


pro- 


11 in- 


quale 


indu- 


quel 


o in- 
con- 


on si 


em 
rtico- 

male 
Con; 


essere 


R. 


u Pa- 
hutare 
gui | 


ogni protezione per  quelli che cer- 
cano di fare il loro interesse con si- 
en,, og ent 

Nella prima parte di questo Sa- 
gio io ho fatta menzione di alcuni 
de cattivi effetti che sieguono gli 


esercizj violenti e i lavori faticosi , 


i quali mi lusingo siano bastanti per 
dimostrare I imprudenza di si stra- 


ordinarj sforzi . Ora aggiungerò sol- 


tanto, che somiglianti sperimenii 
non si dovrebbero animare con pre- 
mj o con altri mezzi, o da private 


persone o da pubbliche società: Sa- 


rebbe molto meglio eccitare la co- 
stante e perseverante industria e buo- 
na esecuzione de lavori, di quello 
che gli eccessivi travagli, o fatico-i 
esercizj di forza = Terminerò questo 
Capitolo con alcuni precetti generali. 
Qauelli che impiegano servi in 
Agricoltura, dovrebbero animarli ad 
essere premurosi della loro salute, e 


farne di essa un punto di considera- 


zione . La prudenza a questo rigi ar- 


do, 
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do, va del pari coll iadustria; + 
quale veramente & la circostanza'-pit: 
necessaria per I esecuzione. di moltis- 


E' cosa comune nelle 


che hanno maggior numero di fan- 


ciulli; ma cid dovrebbe essere con- 


giunto con un' altra condizione, cioè 


che i fanbiulli dovessero essere sani, 
e quest ultima circostanza dovrebbe 


essere la pid preponderante in con- 
fronto dell altra. ob i br 

La Situazione delle case da cam- 
pagna è una materia di gran conse- 
guenza siccome riguarda la salute. 
Si dovrebbe avere attenzione di fab- 
bricarle in luoghi asciutti ed emi- 
nenti, sopra un terreno sabbioso, 0 
almeno privo di sorgenti d' acque, 
e questa cautela esigerebbe di essere 
estesa anche riguardo ai porcili, e 
ai polai . La necessaria attenzione di 
dover nutrire questi animali non per- 
metterebbe che la distanza fosse mol- 
to considereyole „ ma non dovreb- 
| bero 


bero essere cos! vicini come li vedia- 


mo ordinariamente. E' inutile I esten- 
dersi su questo soggetto o cercare 
di provare , che | aria impregnata 
di quelle fetide esa lazioni debba es- 


sere nociva alla salute. 


Anche i piani ben fatti delle « oa. 
se di campagna di differenti gran» 


dezze conforme il numero degli abi- 


tanti dovrebbero non poco contris 


| buire al generale ben essere. Le ca- 


mere da letto nelle case campestri 
generalmente sono basse e anguste, 
e tutta la fabbrica troppo piccola, 
lo che fa che molta gente è affollata 
insieme, circostanza che & sempre 
sfavorevole alla salute, e sorgente 

molto comune di malattie contagiose. 


L acqua di buona qualita & pure 
una eircostanza di molto riguardo. Se 


an si pudò attignere da qualche 
onte che zampilla sulla superficie del - 

la terra, essa & comunemente da 
preferirsi a quella de pozzi ; ma 
questa scelta non e sempre in nostro 
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5c 
potere. Se per necessità si dovesse 
usare acqua stagnante, si dovrebbe 
porre pre viamente in conservatoi. 
coprirli e ivi conservarla. Si dovreb- 
be frocurare che I acqua fosse at- 
tinta da uno stagno largo, di un 
fondo ghiajoso e non soggetto ad 
imputridire. Quelli che bevono ac- 
que di questa specie doyrebbero 
guardarsi dall' inghiottire le ova di 
animali , e particolarmente di san- 
guisughe „ le quali talvolta hanno 
prodotto, per ne i dies. „cat- 
tivi sintomi 
La pulizia delle persone L di 
grande importanza alla salute piu 
di quello che generalmente si cre- 
de, e deve essere particolarmente 
rkccomandata alla bassa gente, spe- 
cialmente a quelli che trovansi in 
simile impiego. Nulla sembra che 
iu contribuisca a questo scopo sa- 
utare quanto una dovuta osservanza 
della Domenica: con questo pre- 
cetto non solo si rispetta la reli- 


gio- , 
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gione , la morale, e la civiltà, 
ma si contribuisce anche alla salute - 
Ha ragione Appison di dire che 
la Domenica terge la ruggine di 
tutta la settimana: espressione la 
quale può essere interpretata come 
spettante anche alla pulizia, e in vero 
| pare che l' amabile Autore la volesse 
nel suo passo riferire a le. 
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Paleo ora all Aden parte di questo 
Saggio, cioè a parlare della cura 


delle malattie, alle quali gli Agri- 


coltori yanno soggetti pel loro modo 


di vivere: e quivi debbo prevenire 


i Lettori, che il presente trattato 
non è una discussione dettagliata di 


medicina, ma solo contiene alcuni 
avvertimenti pratici , che io credo 
essere fondati sulla ragione e Sull' © 


esperienza , 
Le persone impiegate in quoti- 


diani e sani lavori , che vivono di 


grossolani alimenti di vengono natu- 


ralmente forti ; atletici, di Drs, ro- 
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busta e di sangue denso., Quindi le 
malattie infiammatorie sono in questa 
gente pin comuni delle malattie pu- 


tride, e rare volte s incontrano quelle 
accompagnate da abbattimento di spi- 


rito e d' altri sintomi  ipocondriact . 
Gli evacuanti si possono ordinaria- 
mente usare con maggior sicurezza 
fra questa gente, che fra gli abi- 
tanti effeminati delle popolate Città. 
Le cacciate di sangue nelle feb- 


bri che accadono fra gli Agricoltori, 
sono per lo pid necessarie, special 
mente in quelle che sono accompa- 


gnate da locali infiammazioni, come 


nella pleurisia, nella peripneumonia, 
o nell infiammazione di alcuni vi- 


sceri . In questi casi si può, e alle 


volte si deve trarre dodici, quattor- 
dici , sedici, o anche venti once 


di sangue in una sol volta. La quan- 
tità pero non si puo determinare da 
alcuna regola generale, ma deve es- 
sere regolata dall' eta, dalla forza, 
dal sesso, e dalla costituzione del 
1 ma- 
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malato, e segnatamente dall urgenza | 
dei $intomi . Se il dolore interao 
fosse acuto , la pelle calda , e sec- 
ca, il polso battesse 110. volte in 
un minuto , ordinariamente è neces- 
sario un abbondante cacciata di san- 
gue , massime se vi fosse allora 
qualch altro sintoma pericoloso, co- 
me una tosse violenta o difficolta di 
respirare : 
| Sari utile quivi osservare, cho 
se la natura della malattia & deter- 
minata, e vi sia indicata una cavata 
di sangue, e necessario che questa 
operazione si faccia pit presto che 
sia possibile, e ne sia tratta una 
sufficiente quantita in una sol volta. 
Un' abbondante cacciata di sangue 
tratta in una sol volta alla prima 
comparsa della malattia talvolta la 
soggiogherà immediatamente, laddove 
se si fosse ca vato solo la metà, vi 
sarebbe forse la necessità di 1 
diverse volte. Sovente perd, 
 "generalmente locale nelle febbri * 
8 com- 
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vello, dei polmoni, degli intestini, 
o di qualch' altro viscere ; in tali 
casi non vi è tempo da perdere, e 
quello che alcuni crederebbero una 
pratica ardita , è il solo menz2o di 
 guarigione . = E' poi $ommamente 
necessario osservare se la malattia sia 
in origine di tale natura, che ri- 


compagnate da locale infiammazione ,; 
che una sola cavata di sangue anche 
giudiziosamente ordinata rispetto alla 
quantita, non e sufficiente. In tali 
casi dobbiamo regolarsi interamente 


secondo l' urgenza de' sintomi, e 
quando questi ci indicassero un' ulte- 


riore evacuazione ., noi dobbiamo 


considerarla il principale oggetto, 
non omettendo di aver riguardo alle 


altre circostanze. L' attenzione a que- 


ste circostanze diviene sempreppit 


necessaria , quando le parti affette 
interessano immediatamente la vita, 
come sono le infiammazioni del cer- 


chiegga le cavate di sangue; e/ in 


questo si deve confessare, che anche 


D 4 1 
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sono violenti, e in simili casi e 
comendata dai pil giudiziosi pratici . 
Un attento esame delle circostanze 
ordinariamente ci metterà in istato 
di distinguere questa malattia alla sua 
Prima comparsa.. II tempo umido , 
e una Stagione dell' annv verso l equi- 
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i pid perspicaci medici si sono in- 
gannati. = Qualche volta le febbri 


intermittenti sopravvengono con sin- 


tomi cosi violenti che rassembrano a 
fortissime febbri infiammatorie. Ma 
in breve tempo si eiolgono le diffi- 
coltà, e i successivi sensibilissimi 
stadj di Hreddo, caldo, e sudore 
sono per Jo piu bastanti per deter- 
minare la natura della malattia, an- 
che prima che abbia luogo alcuna 
intermissione, o alcuna necessita d' in- 
cominciare a trattarla come una feb- 
bre di specie differente. Ancorche 
ci ingannassimo e si traesse un poco 
di sangue, questa evacuazione so- 
vente sarà utile a principio delle feb- 
bri intermittenti, quando i sintomi 
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nozio di primavera o d' autunno 
massime quest ultimo, e la frequenza | 
della malattia nelle vicinanze sommi- 
nistrano una forte presunzione che 
possa essere una febbre della specie 
delle intermittenti: — al che si pos- 
sono aggiungere le osservazioni che 
si deducono dalla natura del terreno, 
dalla sua situazione , © dalla qualita - 
di esercizio, in cui sono impiegati 
quelli che vengono intaccati dalla 
malattia alla sua comparsa. 
Ella è opinione generalmente r ri- 


ce vuta, che se si omette la cacciata 


di sangue al principio delle febbri, 
e pregiudizie vole nel progresso, e 
questo in qualche modo & vero. Le 
{bbri che incominciano con sintomi 
infiammatorj sovente divengono pu- 
tride siccome accade, e le cavate 
di sangue in queste circostanze sono 
improprie. Ma faro riflettere, che 
questa cautela milita più fortemente 
ſiguardo ai deboli abitanti delle Cit - 
| * che Pei robusti contadini , Le 
Ca; 
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cavate di sangve perd quantunque 
siano molto pit profieue ung 
dapprincipio della malattia, nondi- 
meno sono utili in qualunque periodo 
quando vi sono sintomi inhammator}. 
Queste sono ancor pin indicate in casi 
di febbre accompagnata da infiamma- 
zioni locali, come da pleurisia, da in- 
flammazioni di visceri ec. in cui la 
necessira di cavar sangue in ogni 
stadio, purche 1 sintomi siano ur- 
genti , e generalmente conosciuta. 
Talvolta accade nelle persone robu- 
ste che la febbre infiammatoria co- 
mune persiste colla sua primaria com- 
parsa finchè continua la vita; e il suo 
cangiamento di tipo non si deve riguar- 
dare tanto come un indicazione che ri- 
chiegga un differente metodo di cura, 
quanto come un segno che tutti 1 no- 
stri tentativi sono parimenti vant. 
La topica cacciata di sangue so- 
vente e utilissima in molte malattie 
come la generale, massime per allon- 
tanare alcuni sintomi gravi, e dolo- 


% 
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rosi . II dolor a capo aceompagna 


frequentemente le febbri, e sovente 
continua anche quando il calore , la 

frequenza del polso, la sete e gli 
altri sintomi sono wellto diminuti ; 
per loppiù in tal maniera vien alle- 
viato . Uno dei metodi più facili e 


sicuri di fare le topiche cavate di 
sangue si è coll applicazione delle 


Sanguisughe . Se si applicheranno 2, 
3 4, 5, O 6. di questi animali 


alle tempia nei casi menzionati, essi 


produrranno sovente un immediata 
guarigione, e la loro applicazione 
e veramente utile, poiche la quan- 


tità di sangue che ciascuno suechia 


e piccolissima . Le mignate sovente 


si possono applicare con buon esito 
in molte malattie infiammatorie, che 
81 manifestano esternamente come 


ne tumori reumatici , massime in 
quelli della faccia, e della guancia, 
nelle infiammazioni degli occhi, delle 


interne parti dell' orecchio, ec. In 


ogni caso si ane applicare pid 
vi- 
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vicino alla parte affetta che sia pos- 
sibile. La cavata di sangue, quan- 
tunque sia un potente rimedio, ri- 
chiede però giudizio e cautela nel 
prescriverla. Le febbri che sopra v- 


vengono fra i contadini, sebbene di 
spesso appartengano alle infiammato- 


rie, non sono sempre di questa spe- 


cie . Le febbri putride, quantunque 


non siano ordinarie a una vita da 
contadino, sono pero capaci d' essere 
comunjeate per contagio, e in ta 
caso la cacciata di sangue ordinaria- 
mente & pericdlosa. A e 

In alcuni casi i sintami putridi 
ed infiammatorj sono cosi combinati, 
da renderci dubbj a qual classe di 
sintomi si debbano principalmente 
attribuire, e in queste circostanze 
si debbono consultare i pratici; ma 


in generale 1 improvvisa debolezza 


di corpo, e di spirito, che sopra v- 
vengono d' ordinario all' eccesso della 
febbre putrida, le orine rosse, e la 
tendenza alla perspirazione e alle al- 

| | tre 
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tre evacuazioni, distinguono sufficien- 
temente questa malattia da quelle 


che sono di natura infiammatoria: la 
febbre nervosa sembra esssre sol- 
tanto un grado inferiore della febbre 
putrida o maligna. Essa & principal- 5 
mente distinta per la debolezza e 


| abbattimento di Spirito che I ac- 
e * ; FS ER 
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malattia , che puòd accadere in 


situazione, siccome & suscettibile di 
essere propagata per contagio . | Ia 


differenza di questa angina infiamma- 


toria è ora ben intesa e generalmente | 


coniosciuta ;' ma vi è un' altra malat- 


tia che le rassomiglia moltissimo , 1a 
quale richiede | un modo differentis- 
simo di cura, di eui parler in se- 


guito (1h e \perd' la cacciata 


di sangue non con viene Niun caso 


richiede F uso della lancetta piu di 
un reuma comune , quando : e accom- 
pagnato da tosse e a dolore di petto 
o laterale . Questi sintomi se si tra- 
5 scu- 


angina gangrenosa e un' _ 
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in consunzione, 
cilmente prevenire da alcune evacua- 
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scurano, e frequentemente 


a, quale si può fa- 


zioni di questa specie congiunte al 


metodo ordinario di cura, mentre la 


malattia & recente ö 
Un costume assurdo. > avis fa 


1a plebe di farsi cacciar sangue verso 


primavera e al finir dell' anno, ab- 


bia o non abbia walattia che richieg- | 


2a questa evacuazione: siffatta costu- 


mana pero, lungi dal tendere a pre- 


venire le malattie, contribuisce gran- 


demente a produrle. Essa cagiona una 


pletora generale, impoverisce il sangue 


e i sughi , e quando ien eseguita 
alla fine dell' anno, e atta a, di- 


sporre it corpo alle febbri inter- 


mittenti , e se & sovente ripetuta, 


alle malattie idropiche. Si potreb- 


bero numerare molti altri cattiv1 effet- 


ti provenienti da questa pratica as- 


surda , ma 10 non istimo opgorrune 
il farne menzione . 


La Purga e una specie di eva· 
cua- 
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cuazione, le cui conseguenze nelle ma- 


lattie iat bende sono sovente im- 
portanti, quantunque meno delle cava- 


te di sangue, e 10 presumo non sia 
tanto pericolosa se venga malamente 
prescritta. Q 
flammatoria richiede qualehe purga; 


uasi ogni malatria in- 


in generale pero è bene far prece- 


dere la cacciata di zangue, 1 quale 


si crede che la renda più utile ed 


efficace: ma questa regola esige mol- 


te eccezioni, e non è necessario atte- 


nervisi eccetto che la tendenza all' 
infammazione prevalesse grandemente 8 


Una volta si credeva, che i pur- 


geen differissero grandemente secon- 


do la natura delle scariche che pro- 
ducevano; si credeva che alcuni sca- 
ricassero acqua, altri bile, altri flem- 
ma, ec.; ma la moderna pratica 


non ammette su di cio. molte diffe- 
renze. Tutti i purganti evacuano gli 


intestini, e se sono potenti e 'Sti- 
molanti ,  producono una scarica ac- 


quosa dal sistema linfatico . Nono- 


stan- 


stante questa rassomiglianza negli ef - 
fetti dei rimedj purganti , essi diffe- 
riscono assaissimo riguardo alle cir- 
costanze, che accompagnano la loro 
operazione . Si osserva che alcuni 
purganti stimolano il corpo, ed acce- 
lerano il polso durante la loro opez 
razione più degli altri, e questa 
una circostanza importante per diri- 
gerci nella loro scelta, secondo lo 
scopo pel quale vengono prescritti . 
Quelli che operano con minor irrita- 
zione specialmente rispetto alla cir- 
colazione, $i devono preferire nelle 
malattie acute, e in questi casi non 
v'e di meglio quanto una semplice 
soluzione di sal catartico amaro nell' 
acqua — Rare volte è rimesso dallo 
stomaco, per quanto sia spiacevole 
al gusto, e la sua operazione e effi- 
cace e pronta; circostanza di grande 
importanza in questi casi. Si puo 
Pprescrivere da una alle due oncie 
con buon effetto, disciolto in una 
pinta d' acqua calda nelle malattie 
: : in- 


5 by 
infiammatorie, dove sia indicato un 
purgante . Se poi richiedesi di ripe- 
terlo in progresso della malattia, 
quando il calor febbrile incomincia a 
mitigarsi, si può prendere disciolto 
nella medesima quantità di infusione 
di fiori di camomilla, il che sosterrà 
11 tono dello stomaco senza frenare 
FP evacuazione . = I medesimo rime- 
dio è utile in quelle febbri che sono 
accompagnate da topiche infiamma - 
| | _zioni. Se si ordina a principio di 
queste malattie, generalmente suol 
purgare essendo pronto ed efficace 
nella sua operazione, e si è trovato 
per esperienza egli essere meno sog- 
getto a vomitarsi di altri purganti 
pit piacevoli al gusto. L' uso di 
questa Medicina non solamente è pro- 
ficuo nelle febbri continue, ma 
anche al principio delle febbri. inter- 
mittenti, quando il malato e forte 
abbastanza da sostenere la purga .. Ma 
su di cid debbo intrattenermi quando. 
parlero dell' uso della china in ow 
ste malattie. E . - 
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Nell' avanzato stato di tutte le 
febbri , quando incomincia a smi- 
nuire la disposizione infiammatoria, 
e prevale una tendenza alla putrefa- 
zione, i purganti salini in generale 
sono meno convenienti di quelli che 
sono di natura piu calda e stimolan- 
te. In tali casi i] rabatbaro è pit 
conveniente , essendo calido ed aro- 
matico nel mentre che e purgativo . 
Se si volesse ancor più calido, si 
potrebbe aggiungere la metà o una 
terza parte di noce moscata o qualch' 
altro aroma; si pud prescrivere dai 
20. grani ai 60. in una sol volta; 
ma questa varieta . secondo le cireo- 
stanze. | 
Una delle circostanze dubbie ohe 
accompagna I amministrazione delle 
medicine purganti prese internamen- 
te , si è che noi non possiamo de- 
terminare il grado della loro opera- 
zione colla proporzione 6 quantita 
che si prende. Generalmente succe- 
de', che la meta o due terzi della 
dose 
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zione. 
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dose usuale produrrà poco o yerun 
effetto , mentre se si prende tutta 


la quantita 9 ecciterebbe una ; mag- 
giore scarica di quello che si vor- 


rebbe. In quei casi adunque, ne 


quali sia indicato una evacua- 
zione degli intestini , e nel mede- 
simo tempo temiamo alcuni cattivi 


effetti da una grande scarica, sara 


bene usare i clisteri, i quali hanno 


un altro vantaggio, cioè di agire in 
molto minore spazio di tempo, di 
quello che con una medicina pur- 
gante presa internamente . Quando 
si prescrivono clisteri con questa mi- 
ra , non vi è gran necessita di es- 


sere molto singolari nella loro com- 
posizione. Una pinta d' acqua d' or- 
20, o di brodo, con due cuechiai 


d' olio salato, e butirro liquefatto , 
un cucchiajo di sale, e l' istessa do- 


se di zucchero bruno, costituiscono 
vn .clistere efficace e adattato più di 
qualunque altra artefatta composi- 
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Tatorno questo soggetto sarà bene 
aver riguardo nell' amministrare in- 
ternamente le medicine purganti, so- 
prattutto le calide o stimolanti, chia- 
mate comunemente purganti caldi, a 
chi si lagna di dolore di stomaco o 
degli intestini; massime se il dolore 
& accompagnato da calore, sete, 0 
altri sintomi febbrili . Ella è pratica 
molto pit utile 1 injettare un elistere 
della specie menzionata, e ripeterlo 
se occorre, e prescrivere fomenta— 
zioni esterne, di quello che passare 
precipitosamente all uso di medicine 
purganti, le quali se non fanno 
effetto , sovente aggra vano il male 
col produrre o acerescere una dispo- 
Sizione al vomito, e talvolta rove- 
sciando intieramente il moto peristal- 
tico degli intestini. Se cot clisteri 
si possono indurre sufficienti scari- 
che, ordinariamente si toglie il peri- 
colo; ma se questo mezzo non rie- 
sce, è pid utile ricorrere ad alcuni 
della professione, i quali possono 
4 me- 
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meglio determinare a fern metodo 
si debba appigliare . * 

Egli è sommamente necessario os- 
ser vare, se vi è qualche dolore acu- 
to nello stomaco o negli intestini, 
massime se questi dolori non fossero 
accompagnati da secesso; dobbiamo 
primieramente investigare il luogo in 
cui principalmente si fa sentire per 
determinarlo, e poi dimandare se ven- 
ne nel tempo medesimo o subito 
dopo una grave fatica, massime per 
aver sollevato qualche grande peso, 
0 fatto qualche considerabile eserci- 
2io di forza. Se cid fosse, si deve 
accuratamente esaminare il ventre , 
massime quella parte pit vicina alla 
sede del dolore; e se si rinvenisse 
qualche tumore o ammasso per pic- 
colo che fosse anche della grandezza 
di una noce, noi possiamo essere 
quasi certi, che la cagione della 
malattia proviene da esso, e che se 
si soccorre immediatamente „verosi- 
milmente sarà sollevato, o almeno 
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1 si impedirà il pericolo presente; che 
[| se si negligentassero somiglianti cau- 
tele, I' ammalato morirebbe infallan- 
3 temente. In tali circostanze l' unico 
rimedio si & di rimettere di nuovo 
nella cavita del ventre la porzione 
18x di intestino sortito e compresso fra 
i muscoli dell' addome : e se cio ven- 
ga eseguito subito dopo I accidente, 
non vi è più pericolo. Ma cio s in- 
tende solo di que casi, ai quali si 
pone immediatamente attenzione; che 
se si dilazioni; il pericolo cresce rapi- 
damente : anche poche ore possono 
decidere della morte e della vita 
Se il malato fosse nel vigore dell 
eta e forte, il ritardo & sempre piu 
{F pPericoloso di quello che se fosse 
M avanzato in eta, imperocche I in- 
fammazione e lo stringimento sull 
intestino sono probabilmente pitt 
grandi... e 
L apparente facilità e prestezza , 
con eui sovente si eseguisce quest' 
operazione, e la sua grande sempli- 
| eità, 
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cità, pud indurre alcuni a tentare 


di farla, quantunque non abbiano 


avuta istruzione o esperienze su di 
essa: ma è bene avere riguardo in 
somiglianti imprese, perchè il piu 
delle volte richiedesi molta destrezza 


di tatto e di maneggio: se la parte 
fosse rozzamente o mal a proposito 


trattata colle mani, il pericolo della 
malattia s' accrescerebbe assaissimo - 


Le parti più soggette a questo acci- 


dente sono il bellico , e le angut- 


naja , ma questa regola non e per 
verun conto universale . 
Inoltre & necessario osservare , 
che le contadine molte volte sono 
impiegate a sollevare pesi considere- 


voli, come di paglia , di latte, sec- 


chj di acqua, e cose simili, onde 
sono soggette alle ernie quante gli 
uomini, e per questo è necessarissi- 
mo che chiunque visita donne che 


si lagna di acuto dolore di abdome, 
esamini attentamente le circostanze 
che diedero origine al dolore, e par- 
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ticolarmente se vi fosse qualehe tus 
more nelle eee nel ventre o 


nelle pudende: e se vi e, ricercare 


di qual natura sia prima di innol- 
trarsi, o perdere di quel tempo, che 


in simili casi è cos prezioso. 


Ritorno ora da questa piuttosto 


lunga „ma spero non inutile di- 


gressione '. | 
Gli emetici costituiscono un' al- 


tra classe di medicine evacuanti, le 


quali sovente sono di grandissima 
importanza, e il cui uso richiede 


una particolare attenzione di quelli 
che curano malati . Non e mia in- 


tenzione di dare qui vi un ragguaglio 
generale delle cagioni o circostanze 


nelle quali si possono con sicurezza 


prescrivere gli emetici, ma solo dard 
un tocco dei casi piu facili ad oecor- 
rere in simile situazione, ove questi 


rimedj possono essere utili b 


Primieramente, gli emetici sono 


indicati in casi ove per imprudenza 


nn negligenza si & : inghiortito qual- 
991 4 che 


| che COS8d , 


che abbiamo ragione di 
credere che possa essere specificamen- 
te perniciosa allo stomaco collo star- 
vi lungamente. Cosi se incautamente 
o per ignoranza si fosse mangiata 
qualche pianta velenosa, o qualche 
radice, o bacca come di belladonna, 


di acconito e cose simili „ tutta la 


nostra cura deve essere diretta ad 
evacuare tale sostanza velenosa piu 


presto che sia possibile, il che non 
si pud fare con sicurezza se non cogli 


emetici Uno scrupulo „ © mezza 


dramma di polvere d' 1pecacuana uni- 


tamente ad un grano di tartaro eme- 
tico si prescrive con sicurezza in tali 


occasioni ad un adulto soprabbeven- 
do una forte infusione di fiori di 


camomilla . Questo accidente è faci- 
lissimo ad accadere ai fanciulli , ai 
quali si puo ordinare lo stesso rime- 
dio; allora basta diminuire la dose: 
ma in tali casi e meglio dare una 
dose intiera affinchè I operazione sia 
n „ poiche * SOStanza emetica 
| stessa 
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stessa è tosto vomitata intieramente 
e in generale con maggior sollievo 
del malato, di quello che se fosse 
stato prescritto in piccola dose. Lo 
stesso rimedio SI puo prendere quan- 


do lo stomaco e sopraccaricato eeces- 


Sivamente da alimenti o da qualche 
cibo di cattiva qualita F 

Si possono prescrivere colle me- 
desime indicazioni gli emetic1 quando 


10 stomaco per qualche stravizzo e 


inondato da liquori spiritosi, e l' in- 


sensibilita può essere si grande che 


la vita sia in pericolo . In tali casi 


una celere ed efficace evacuazione 
dello stomaco è talvolta di grande 


conseguenza , e serve a liberare que- 
gli imprudenti dall' imminente rovi- 


na Quando lo stupore è tale da 


impedire I inghiottimento , allora si 
de vono portare pochi grani di tar- 
taro sul dosso della lingua, da dove 
sa ranno portati allo stomaco, e in 


molti casi, ove quest organo conserva 
lebe gensibilitä „ produce yomitl. 


Fo- 
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Pochi grani ( p. e. tre o quattro) 


di vetriuolo di cipro si possono pre- 


scrivere coll istessa indicazione, e 
ne casi disperati e da anteporsi per 
essere fornito di una forte qualità 
emetica « e 
Si deve pero osservare, che non 


& sempre convenevole o sicura la 


prescrizione degli emetici per eva- 
cuare sostanze introdotte nello sto- 
maco , che noi temiamo possano es- 


sere pericolose pel loro stimolo mec- 


canico, come sono pezzi di osso, 
spille o altri corpi duri o acuminati. 


La necessaria contrazione dello sto- 


maco che necessariamente accompagna 
il vomito, pud , se la sostanza 


non fosse vomitata, acerescere i loro 


cattivi effetti e danneggiare colla 
pressione su tali sostanze; cosa che 
non sarebbe accaduta, se esse non 
fossero state disturbate. . 

Ma T uso degli emetici non & 


soltanto limitato a quei casi ove si 


voglia Vvuotare lo stomaco quando 5 
"Mr - e 8 
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i creda riempiuto d' impurita. So- 
vente essi sono utilissimi dati a prin- 


cipio delle malattie febbrili siano in- 


termittenti, o continue. In amendue, 
vi è un poco di nausea, che accom- 
pagna access di freddo, e con- 
viene promoverla fino al vomito. A 
quest' effetto per lo più basta un 
infusione di camomilla; ma se questa 
non producesse una compiuta scarica, 
uno scrupulo di ipecacuana in pol- 
vere promovera una buona ed utile 
SCATICA « 

Gli emetici sovente sono utili 
nelle comuni raffreddature catarrose , 
quando le ghiandole del petto e del- 


le fauci sono zeppe di muco , che 


difficilmente si può Sputare . In que- 
sti casi gli emetici per lo pin agi- 


scono potentemente collo scaricare le 


ghjandole , promoyendo una gene- 
rale espettorazione . 


Circa dieci anni fa apparve una 


malattia in una contea del Mediter- 
raneo, che rassomiglia va moltissimo 


all 
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all angina gangrenosa, ma differiva 


da essa realmente, e richiedeva ri- 
medj differentissimi . Questa era chia- 
mata angina, accompagnata da feb- 
bre scarlatina, e infieriva principal- 
mente nella state e nell' autunno in 


tempo caldo e secco, e intaccava 


principalmente le persone robuste e 
vigorose. In questa malattia il vo- 
mito diveniva un rimedio efficacissi- 


mo, e richiedeva di essere ripetuto 


frequentemente anche ne cattivi casi 
fino due volte in ventiquattro ore. 


Se ritornasse epidemica „ I' ammini- 


Strazione tempestiva degli emetici,, 


sarà verosimilmente della massima con“ 
Seguenza , e dovrebbe essere aceu- 


ratamente messa in opra. Si e tro- 
vato necessario di prescrivere 1 più 


potenti;, alriment recavano piccolo 
sollievo. | 1 


I menziopati casi non sono i soli, 


ne' quali riescono utili gli emetici 5 
ma questi sono quelli, ne quali si 
possono prescrivere senta pericolo, * 
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78 7 
con probabilita di essere proſicui. 
Ora sarà utile accennare alcune cau- 
tele relativamente alla dose e alla 
condotta nel dare gli emetici. 

Primieramente io sono d' avviso 


che sia un errore il credere che i 


blandi emetici cosi detti siano piu 


dolci nella loro operazione dei pint 


potenti . Una piccola quantità d' ipe- 
cacuana sovente produce una mole- 
stissima nausea e voglia di vomitare 
che dura lungo tempo, perchè non 


stimola bastantemente da indurre una 


evacuazione completa dello stomaco. 
D' altronde un emetico forte col pu- 


lire lo stomaco in pochi sforzi, & 


anch' esso evacuato, e ordinariamen- 
te non da piu pena. In generale 
uno scrupulo d' ipecacuana opera con 
molto meno dolore e fatica, che ein- 
que o dieci grani, e I' operazione 


e molto pin pronta. E' utile I ag⸗ 


giungere all' ipecacuana qualche pre- 


parazione antimoniale : un grano o 


due di tartaro emetico oppure una 
diram- 
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dramma o due di vino antimoniato 
sono vgualmente convenienti . Essi 
sono utili per liberare lo stomaco 


piu bene di quello che farebbe I ipe- 


cacuana prescritta sola; e d' a 


parte I'ipecacuana fa che gli anti- 


moniali agiscano con pil certezza 


come emetici, che altrimenti sovente 
operano per secesso. 38 
Un' altra cautela che debbo 


raccomandare si & di aspettare con 
pazienza l' operazione dell' emeti- 
co, e non provocarlo con mez- 
zi meccanici, come quello di sol- 
leticare la gola con una piuma, 


o con un dito da eccitare vomito 
prima che venga naturalmente . E“ 


meglio anche rintuzzare i primi sti- 


moli al vomito, e aspettare finche 
essi sia no bastantemente forti da essere 
efficaci. 

Talvolta egli! E rimarchevole, the 
 aggiunta dell' antimonio all' ipe- 
cacuana, comecchè esso cagioni cer- 


| tamente una piu compiuta evacua- 


Zio- 
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 zione dello stomaco, pure sembra 


che in qualche modo ritardi I opera- 
zione. L' ipecacuana data sola general- 
mente cagiona incomodo nello spazio 
di quindici o venti minut1 , mentre 


se vi si aggiunge l' antimonio, quest 


effetto rare volte ha luogo in mezz' 
ora o quaranta minuti, e sovente 
anche pid tardi naps; 

Un' altra cautela per quelli 1 
prendono emetici si è quella di non 


caricare lo stomaco con gran quan- 


tita di bevanda calda ed insipida 
coll' idea di promovere il vomito; 
il tee di camomilla è da antepor- 


si al decotto d' orzo o all' acqua 


calda , siccome non rilascia tanto 
lo stomaco come gl insipidi liquori. 
© Finalmente, si dovrebbe soprat- 
tutto riflettere , che I uso di pren- 
dere gli emetici per se stesso infie- 
volisce la digestione e le facolta di- 


| gestive : se vengano usati quando 


occorra , essi diveugono un rimedio 
efficace e salutevole, ma col ripe- 
"= FI ter- 


= 


* 


terli frequentemente sono meno utili 
e col tempo nocevoli. 


Ora passeremo a far parola 40 
ried] che prumovono il sudore, 
chiamati in Medicina. diaforetici. 1 


loro uso, quantunque ron, sia cosi 


generale f come erasi da prima cre— 
duto, forma ancora un importante 
articolo. Il comune infreddamento 
si guarisce più (fficacemente col pro- 


movere questa «© \acuazione, di quello 


che con qualche altro mezzo, e lo 
stesso fu oservato dell' influenza 
( morbo. russ0 ) , 

walattia- fu; alcuni anni fl epide- 


quando questa 


mica. Le malattie reumatiche si 
mitigano con essi , come fanno 
molte altre leggieci malattie feb- 
brili . Non i e stato perd er- 


rore piu grossolano , quanto nel 


trovare i mezzi i piu efficaci per pro- 


movere questa scarica. Generalmente 
si erede che il calore esterno sii ne- 
cessario; ma in questi ultimi anni 
8 stato scoperto che il corpo si pud 
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82 ts ; 
facilmente riscaldare di troppo per | 
promo vere il sudore , e che sovente 
non vi & metodo pid efficace per su- 
dare quanto col diminuire il ealore del 
Corpo se e troppo grande, e che 
anzi molte volte è necessario per pro- 
movere la traspirazione di levare par- 
te dei panni del letto, diminuire il 
calore della stanza coll togliere il 
fuoco ed aprire le finestre, e dare 
liquori freddi al malato. = Niuna 
cosa riesce meglio per questa indica- 
zione nell' ordinario raffreddore ca- 
tarroso, pel quale richiedesi di pro- 
movere la perspirazione come in qua- 
lunque altra malattia, quanto i pe- 
diluvj fatti alla sera per un quarto 
d' ora in acqua a un dipresso riscal- 
data ai trenta gradi, e prendendo 
una moderata dose di spirito di cor- 
no di cervo in una pinta di siero 
caldo, o qualche infusione di erbe 
Arömiche come di menta , di me- 
lissa ec. Questo è forse il più sicuro 


wetodo di quidutique” altroʒ * giacohè 


seb· h 


* 


sebbene la natura della malattia ven 
ga in seguito a cangiarsi, nissun in- 


con veniente ne puo derivare da 1 
lo che i d fa | 

Ne' reumatismi può essere neces- 
sario di ricorrere ai diaforetici piu 


forti, e à questo fine si prescrivono 
frequentemente le polveri di Doves, 
molte volte con buon effetto. Si 
ordinano dai cinque ai quindici gra- 


mes puo continuare. ogni notte o 


ogni due notti per dieci giorni o per 


quindici , se la traspirazione non 
fosse molto grande, e nee 
1 sintomi dolorosi. 8 d 05 

Sara bene quivi fare 2 cen- 
no intorno il volgar rimedio della 
ol vere di James. Si sa che questa 
e una composizione antimoniale, me- 
no stimolante lo stomaco e gli inte- 
stini del tartaro emetico, e a questo 


riguardo preferibile, ove richiedesi 
qualche effetto permanente. Sovente 


essa agisce come un emetico o come 


un Ppurgativo non meno che come 
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diaforetico; ma l' ultimo effetto io cre- 
do che sia il pid comune . Nelle 


febbri di specie infiammatoria, come 


son quelle che comunemente occor- 


rono in campagna, se si prescri va 


con cautela, riesce un eccellente ri- 


medio, togliendo lo spasmo febbrile, 
ebiritzaiido lo stomaco e gli inte- 
stini, e ajutando gli sforzi della na- 


tura. E, meglio darlo a principio 
delle malattie febbrili, prima che si al- 


teri la loro tendenza dall' infiamma- 
torio al putrido. Se i sintomi in- 


fiammatorj sono violenti, egli è utile 
premettere qualche evacuazione col 
salasso, e un clistere; dopo di che 
la medicina si può 1 dai 
cinque grani ai venti, secondo le 
forze del malato, e p urgenza dei 


sintomi. Si ordina con molto van- 


taggio in que casi ove il malato & 


capace di sostenere considerabili sca- 
riche di secesso: ma egli è rimar- 


chevole che queste apparenti affan- 
nose operaaioni cessano tosto, e il 
ma- 


| 4 
malato in molti casi sembra che da 
essi si rinforzi . Anche gli effetti 
cagionati da questa | medicina quan- 
tunque siano incomodi a sostenersi, 
lasciano però generalmente lo stoma- 
co in istato di ricevere nutrimento ; 
e in molti casi I inclinazione | per 


essi & il primo segno del beneftzio 
ricevuto dall uso di siffatti rimedji. 
Talyolta accade , che questa me- 


dieina prescritta in dose intiera non 
1 oy © * 
produce verun sensibile effetto , ne 


io saprei decidere se cid debbasi at- 
tribuire a qualche diffetto nella pre- 


parazione, o ad una insensibilità nei 


nervi dello stomaco. In queste cir- 


costanze & però necessario di pro- 
movere i suoi effetti, poichè se non 
produce qualche evacuazione o altro, 
di rado è profieuo . Se lo stomaco 


sembra essere imbarazzato, si può 


dare uno scrupulo d' ipecacuana con 


un grano di tartaro emetico, il quale 


generalmente produce effetto, e tal- 


volta sembra promovere I azione del- 
. "1 
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a 7 la polvere Se noi vogliamo deter- 
1 minare la sua azione alle parti infe- 
1 f riore , si pud prendere un' oneia 
[| sei dramme di sal catartico amaro, 
o injettare un elistere di brodo _ 
en 542 TIHHD0 £13 79 199 een 
In quanto al n KM ammini- 
strare uesta medicina, ho detto di 
sopra, che 81 puo dare da cinque 
grani ai venti in una sol dose, e 
ottimamente si preseri ve unita a qual- 
che cosa di viscida consistenza come 
alla polpa di pomi ecotti, alla gela- 
tina di Tribes o cose simili. Se si 
ponesse in qualche fluido tenue, co- 
me nel tee, allora & facile che ven- 
ga 4 deporei al fondo; essendo di 
una considerevole specitica gravità, 
e indissolubile in qualunque fluido 
acquoso. E'“ stato per la medicina 
una mala sorte I essersi tenuta questa 
preparazione per lungo tempo come 
un secreto empirico. In questa ma- 
niera essa è stata lodata in malattie 
nelle quali non aveva veruna effica- 
©; | cla 


gere il malato; e non vi è d 


9 
cia ed era ache .capace di divepite. 
perniciosa: & impossibile che una 


medicina qualunque possa essere adat- 
tata ad ogni specie di febbre .. Ia 


aleune richiedonsi pronte e grandi 
evacuazioni: in altra somigliante cura 
tenderebbe infallantemente a. distrug- 
bbic dy 
che una vaga raccomandazione di 
questo rimedio, il quale general- 
mente agisce come un potente eva» 


cuante, deve essere stata la cagione 


per cui molti furono sacrificati all 
interesse pecuniario. Un rimedio di 
questa sorta sebbene sia conveniente 
in malattie ove richiedesi una pronta 


e potente evacuazione „ affatto im- 
proprio ne casi ove il er vitale 


e infievolito , e ove è necessaria 
tutta la cura per sostenere le forze 
del malato. Questa & sempre I in- 


dicazione nelle febbri lente, ner vose, 
e contagiose e frequentemente & in- 


dicato nell' avanzato stadio delle febs 
bri in ane Jualunane Possa 
F 66G 
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ppeivefnes sia sovente giovevole, 


essere la loro tendenz alla prima 
comparsa' . Anche ne reumatismi” dir 
natura- iofiammatorr'; quantun ue so- 
vente sia no croniei rispetto alla loro 
durata , questa medicina sebbene 


non deve essere continuata luago 


tempo ʒ siccome & comprovato, che 


essa come le altre Preparazioni anti- 
moniali', guasta col by Ke uso il 


| tons dello deres © le forze A7 


II n 0 e dire bs 
stravagante prezzo di questo rimedio, 
1 quale ha pochissimo di intrinseco 
valore, lo ha reso di un uso meno 
generale fra i poveri di quello che 
avrebbe desiderato P-umanita : Ora 
non v'è più quest'- ostacolo giacchè 
vendesi la polvere dagli Speziali per 
meno della ventesima parte del suo 
primo prezzo: e da un imparziale 


esame di questa polvere si trovò es- 


sere precisamente eguale a quella che 
si compra sotto il nome di polvere di 
James ( lanes Powder). 5 
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nu 1 Diurettct | no una classe 


derabilissimi, se non fossero cosi 


precarj. Non ve diuretico a noi 
noto sul quale si possa fidare che 
operi con certezza massime in que 
easi ne quali dovremmo desiderare 


di averli . 1 pit sicuri, e meno 


offensivi allo stomaco sono lo spirito 
di nitro dolce e lo spirito di vetri- 


uolo dolce, che si possono pren- 


dere alla dose di un cucchiajo in 
una tazza d' acqua, o altro liquor 
freddo, una o due volte al giorno 
continuando per due o tre settimane. 
Alcune infusioni vegetabili come di 


rafano e di semi di senape produ- 
cono qualehe volta il medesimo ef- 


fetto, e si possono continuare, se 


producono buon effetto per lungo 


tempo senza pregiudicare in verun 


modo la costituzione o la salute 


sare acqua bollente sui semi di se- 


nape schiacciati, e la radice di ra- 
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fano fresca, e lasciarvela p- 


tumori di ventre e delle 
Soprayvengono non di rado alle ostis 
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per alcuni 
minuti· Ad ogni quarto d' acqua 


basta un oncia di ciascuno degli iu- 


gredienti: e un quarto circa di ung 


pinta di questa infusione si può pren- 


dere due volte al giorno - La men- 


zionata infusione, „ e qualch' altra si. 


mile sovente si usa con esito ne 
gambe che 


nate febbri intermittenti, e generals 
mente è accompagnato da urina spes- 
sa e torbida, che si Separai in poca 
quantità. Questa preparazione, quan- 
tunque apparentemente sia semplice, 
produce facilmente il suo effetto co- 
me molte altre pit composte e si 


puo prescrivere in tutti i casi - ove 

vi è diffetto di secrezione urinaria = 
Conviene pero badare nel prescrivere 
1 diuretici di qualunque specie, se 


il diffetto di urina & accompagnata da 


dolore, o bruciore d' urina , In tali 
casi convengono gli oppiati, e gli emol- 


lienti congiunti a que rimedj che ab- 
battono y infiammazione. Aven- 


0 


17 ® @ @ 1 


edj evacuanti 
passo a far parola di quegli che stimola- 


x 91 
Avendo parlato de” rim 


no, e mettono in azione il poter vitale. 


Le medicine stimolanti Si possono 


3 in pratica di due specie; 


una che tende a sostenere le potenze 
vitali, L altra ad eccitare la loro azione 
per qualche tempo. Di questi prii il 

vino buono è forse generalmente il pid 


utile in casi emergenti. Ora si & osser- 


vato che il vino si può dare in maggiore 
quantità con sommo vantaggio nelle feb- 


bri lente putride, di quello che si credes- 


se praticabile una volta, fino a due o 


tre bottiglie in 24. ore. Anzi fu pre- 


scritto in maggior quantità, ma $i è tro- 


vato, che anche con un con veniĩente ri- 
add si può ecceder la dose, e siffatte 
quantità, come ho detto sopra, si devo- 


no azzardare con circospezione, non 


omettendo di attentamente osservare gli 
effetti di eiascuna dose che si e 
prendere. A me sembra che la mi- 
glior maniera di preseriverlo sia in 


 piccola quantità e sqvente, tenuto 


9³ 
in cava fresca per quanto & possi- 
bile , dato freddo e senza verun mi- 
1 s 


Nelie it cy; ab 1 cath: E 


| . con un caddie: bruciante al tat- 


to, il polso celere e piccolo, gli 
occhi umidi o acquei, i secessi sciolti 
e fetidi , gran sete, lingua sporca, 
difficile respirazione, spirito abba- 
tuto , conviene I uso del vino, e 
per certo è il principale timedio al 
quale possiamo aver ricorso. Ancor 
più forte & l' indicazione del vino, 


se compajono delle macchie blo o 
Purpuree sul corpo, o se venga un 


piccolo delirio accompagnato da de- 
bolezza . Allora la vita dipende da 
un pronto soccorso . Molte febbri 


contagiose sono di questa specie, 
massime quella chiamata febbre di 


Prigione : e il medesimo metodo di 
cura è necessario iy qualche maniera 
nelle febbri acute, le quali continua- 
no oltre otto o 1 giorni senza 


* _ evidente di diminuzio- 
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ne. 1 segni pertanto , „ che indieano 
i buoni effetti del vino amministrato, 
sono una cessazione o diminuzione 


del dolore di capo, o del delirio, dimi- 


nuzione del calore e de' viscosi sudori, 
un accresciuto spirito del malato, e la 
speranza ch' egli manifesta del suo 


ristabilimento. Sovente accade „che 


febbri di questo carattere, quando 
incominciano a sminuire, prendono 


un' apparenza infiammatoria, la cute 
si fa calda e secca, il polso pieno 
e celere . Questi sintomi non sono 
|  $favorevoli , i © generalmente cessano 


da se medesimi . Allora pero devesi 
prescrivere il vino con moderazione o 
anche sospenderlo finche essi durano. 
Se non si potesse avere il vino, 
oppure esso non fosse perfetto o poco 


gustoso al palato, si puo sostituire 


in sua vece il malt, e io ho ve- 
duto un portinajo usarlo col wiglior 
esito in un caso di questa specie. II 
malato ne beveva circa tre quarti al 
giorno per diversi giorni, e sem- 
bra va che riuscisse meglio del vino 
0 


- 


* 
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o di quslünque altra medicida , e 


dopo il secondo giorno fu il solo 
medicamento prescritto. Io ho alcune 
ragioni di eredere che la forte birra 
si possa usare con pari effetto; ma 
pero, io non I ho esperimentata. La 


china si usa colla medesima indica- 
zione nella stessa malattia e con buon 
esito. Ma ora si crede che il vino 


sia molto più potente, e pit facile 


ad amministrarsi essendo piu grato 


al palato, cosa di grande impor- 


tanza ove la medicina devesi ripe- 


tere frequenti volte. L' uso della 


china è perciò in gran parte omesso 


nelle febbri putride, eccetto dove 


avvi esulcerata la gola, malattia 
nella quale particolarmente è stata por 
r n trovata utile. 


L' uso principale della china si & 
nelle febbri intermittenti, nelle quali 
si sa con quale efficacia essa pre vie- 
ne il parossismo. Si prescrive me- 


glio in sostanza e pit conveniente- 


mente in forma di elettuario fatto . 
* eee eee 


eon un siroppo aggiungendo a A | 


dose alcuni aromi, come un poco 
di noce moseata o cinamomo polve- 
rizzati. Se il malato fosse forte, 5 


stitico dir corpo', allora si pno'ag- 80 


giungere alle tre o quattro Prime do- 


si di china una piccola quantith 


(P. e una dramma) di sal di Gtav- 
BERO O! di sal catartico amaro, * 
quale generalmente apre il corpo, 


promove le urine; ma se la 7 9 
fosse avanzata, I' ammalato debole 
e vecchio, questa aggiunta e meno 


propria. Se la china agisce come 


purgante, questa proprietà deve e- 
sere moderata con alcune goccie (p. 
e. due o tre) di laudano S niguide a 
ciascuna dose, le quali sono efficacis- 


sime. Allorche la proprietà 2 
8 rintuzzata, si sospende il laudano. 
Quando trattasi di curare una febbre 


intermittente, la china si deve pre- 
scrivere in gran quantita. Quasi in- 

darno se ne preserive à un adulto 
meno di un oncia in 24. ore. Si 
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986 „ i 
| può dare alla dose di due 4 scrupoli | 
o di una dramma per. ciascuna dose 
1/3408 oppure I' elettuario alla grandezza di 
I | una grossa noce moscata ogni due 
1 ore nel giorno dell' intermissione, e 
1 ripeterla ogni di per diversi gior- 
—_ ni, se Ja Pbbre non ritorna. Dopo 
„ T iatermissione di tre o quattro pe- 
5 riodi del parossismo, noi possiamo 
= diminuire la quantità, e darla sola- 
1 mente ogni quattro ore, avendo cura 
1 di darne una dose un poco prima 
dell' ora in cui probabilmente suol 
1 kitornaxe la febbre. Se essa non com- 
(il | pare, la quantità può essere nello 
WH spazio di una settimana o dieci gior- 
1 ni sempre pin diminuita, ma non s 
deve sospendere intieramente almeno 
per lo spazio di sei settimane. Se la 
ffebbre e ritornata molte volte, la 
5 Stagione & autunnale, il tempo pio- 
voso, se 1 parossismi ritornano ogni 
giorno, o nell' intervallo di due 
giorni, oppure se il malato fosse 
debole e dimagrito, allora è neces» 
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sario aver cautela e attenzione nell „ 
amministrare la china 

Sarebbe a desiderarsi, che quella N 
specie di china, chiamata china ros- 


sad si potesse avere genuina; ma ora 


vi & motivo di eredere che non sia 
facile. In un caso ostinato di feb- 
bre intermittente, che mi venne 
ultimamente sotto la mia cura, ho 
avuto occasione di esperimentare gli 


efferti del calamus aromaticus'; il 
quale prescritto colla china in * 


porzione di una parte a due di cor- 
teccia, fermò il progresso della febbre 


intermittente, che avea resistito alla 
china prescritta sola. E' bene du- 
rante il tempo che si prende la china 


di usare una dieta moderatamente 


liberale; ma devesi e vitare ogni ecces- 
* 7 1 | 
50 $1 ne' cibi che nelle bevande. 


E' antico pregiudizio che tuttora 


si mantiene anche fra certuni di pro- 


fessione medica, che le febbri inter- 
mittenti non 1 debbano arrestare 
troppo presto, ma lasciarle prose- 
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98 
guire per diversi parossismi, prima 
di prescrivere la china . Si credeva 


Fl che in conseguenza dell' anticipata 
prescrizione della china ne proveuis- 


sero diverse malattie „ massimamente 
induramenti di fegato, itterizia, ostru- 
zioni di mesenterio, ed anche ma- 
lattie reumatiche Ma ora si sa, 
che tali disordini sono conseguenze 
della malattia, che si lascia durare 
troppo lungo tempo, e non si rin- 
tuzza immediatamente, e che il mi- 


glior metodo di pre venitle si & d' in- 
terrompete il corso de' parossismi 


pin presto che sia possibile con un 
costante e risoluto uso di adattati 
rimedj. A questa cautela devesi ac- 
curatamente por mente massime da 


quelli che danno consigli in campa- 
gna, ove Sowighante. aun ha 


preso forte radici. 
Le medicine amare, come son 


i fiori di camomilla, la radice Gl 


genziana e di centaurea , sono on 
gran mu somiglianti ne loro effet: 


alta 
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alla china. Essi perd son molto 
meno efficaci nella cura delle febbri 
intermittenti e delle walattie di una 


tendenza putrida, ma sono meglio 


adattate a una debole costituzione di 
stomaco e di organi della digestione. 
Una forte infusione di qualcuna delle 


summentovate etbe con un poco di 
corteccia di arancio, forma una pre- 
parazione amara efficace come qua- 
lunque altra, e non disgustosa . Di 
questa se ne .pud prendere un quar- 


to di una pinta due volte al giorno 
per una settimana, quindici, giorni, 


o tre settimane; sovente Sara uti- 
lissima in aria di stomaco senza 
febbre . Queste infusioni pos59go 


anche servire di convenienti veicoli 
per alcune altre medicine . Ho gia 


detto di sopra che i purganti salini 
si possono con vantaggio ordinare in 


un' infusione di fiori di camomilla, 
e lo stesso si deve dire di quelle 


medicine diuretiche che sono di pic- 


col volume Lo spirito di vetriuolo 


„„ 


ET _ * — 


. 
ot SO 4 


* 


4 - PR N Ao — — 2 <s rs nay 
Or ere pa mug tp gg eng or my 


* 
OE - . - . 5 
—— — — — — 22 — 


> CT er 


meno peticolo della salute e della 


Too 
e di nitro doleificati 81 possono dare 


in questa manieta come anche il sal 


di tartaro quando vien usato come 


* 


diursti eee WES. 
r similmente un” Altra Auk 
di rimedj stimolanti „i quali sembrano 
agire pi generalmente sul sistema, 
quantunque essi eccitins qualche vol- 
ta particolart secrezioni. L infusione | 
det semi di Senape e di rafano gia 

raccomandati come diuretici , sono 

di questa specie, e sovente si pre- 
scri vono con vantaggio ne' casi ove 
le secrezioni sono in generale lan- 
guide e tarde. Si pud prendere con 
molto vantaggio ne' reumatismi per- 
timci, dove il dolore è piuttosto 


tedioso che acuto, accompagnato da 


poca o niuna febbre. Questa medi- 


cina si puꝰ continuare lungamente 
per esempio per diversi mesi, con 


costituzione in generale, di quello 
che si possa aspettare da un lungo 
uso di sostanze, le cui sensibili qualitz 


sono molto botenti. i. 1 


| _ 1 Si deve ora: considerare 1 "PF I» 
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cazione degli stimolanti esterni. Tra 


questi i principali sono i vescicanti. 


Quando siano usati a tempo produ- 


cono in molti casi ottimi effetti; 


questo però non deve essere un sog- 
getto del presente mio trattato, il 


quale è solo diretto a dare delle cau- 
tele, e a raccomandate il loro uso 


in quelle circostanze ovvie alla co- 
mune intelligenza, nelle quali posso- 


no essere applicati con vantaggio in- 


dipendente da molte mediche cogni- 
zioni. Cosi l' uso dei vescicanti & 


commendevole in tutti i dolori in- 


terni siano di petto, laterali, o di 
ventre accompagnati da febbre . In 


tali casi dopo aver cavato sangue, & 


utile applicare un veseicante pit vi- 
eino alla sede del dolore che sia 
possibile, in generale & un rimedio 
efficace, se si usa subito dopo il 


principio della malattia ; e se e ne- 
cessarid può essere ripetuto con mol - 


Ne casi parimenti , 
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MOTOR 1 
ove avvi tosse e dolore di petto 
anche con poca febbre, io ho ve- 
duto cedere questi sintomi ottima- 
mente sotto l' uso de' piccoli vesci- 
canti ripetutamente applicati alla par- 
te ove il dolore si faceva sentire, 
e son di parere, che se essi venis- 
sero esperimentati piu di spesso quan- 
do questi sintomi sono veramente 
recenti, si potrebbero prevenire mol- 
te malattie dei polmoni che negli- 
—— per breve tempo si rendono 
atali . Jo ho trovato che il metodo 


Pit facile, non meno che efficace di 
usare questo rimedio, si è di apphear- 


lo andando a letto, e se si deve le- 
vare, toglierlo alla mattina, e lascia- 
re che si rimargini, e se necessita 


ripeterlo. Questo metodo è meno do- 


loroso e io credo pit efficace che 


quello di un vescicante perpetuo . 


Il! vescicanti sono utili ne dolori 


di testa accompagnati da febbre, e 


ove avvi tendenza alla vertigine 0 
compare il deliric . Se si applicano 
N 1 alla 
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alla prima comparsa di questi sinto- 
mi i quali sono sempre terribili, so- 
vente essi sono di gran vantaggio e 
Sicuri nella loro applicazione . In 
questi casi essi sono molto profi- 
cui, se si applicano alla testa appe- 
na rasa; ma siccome questo non $i pub 
sempre eseguire , massime colle donne, 
allora si porranno fra le spalle, Il me- 
desimo rimedio spesse volte è utile in 
certe locali infiammazioni particolar- 


mente di quelle che sono esterne. Con 


nelle infiammazioni degli occhi, o dell 
interna parte delle orecchie, i vescican- 


ti posti dietro le orecchie premesse le 


altre evacuazioni, d' ordinario por- 


tano grande sollievo: lo stesso deve 


dirsi de casi di dolori acuti nelle 
mascelle o nella faccia. 

Qualche volta dall' applicazione 
di na vescicante ne segue la stran- 
guria . Questo sintoma, quantunque 


| faxtidioso , non è pero molto da 


temersi : imperocche esso viene ordi- 


nariamente debellato col bevere co- 


0 G 4 pio- 


104 1 ht 
Wo piosamente qualche liquore dolce, cal - 
1 do e diluente, come latte ed acqua, 
1 infusione di linseme , soluzione di 
11 gomma arabica in un infusione di 
1 fradice di malva e cose simili. Si 
n crede di poter prevenire la strangu- 
. 111 ria in quelli che vi sono soggetti 
col coprire V empiastro vescicante la 
- 11:8 dove vi sono le cantaridi con un 
r pezzo di garza o mussolina, e spal- 
111388 mare coll empiastro gommoso i lem- 
0 bi per farlo aderire alla pelle. Con 
Ih agqueste cautele, tutte le cantaridi si 
Wh levano quando il vescicante & accon- 
1 ciato, il che contribuisce a preve- 
_ nire T assorbimento delle loro parti- 
1 celle acrimoniose, le quali si erede 
che vengano trasportate nella cireo- 
lazione col lasciarle stare sulla parte 
nuda. Questa precauzione è vantag- 
giosa, ma non è sempre del tutto 
efficace, e non si dovrebbe usare 
quando richiedesi una pronta opera- 
zione, poichè essa rintuzza I' attività 
delle cantarelle. Ella è costumanza 


di 


— . — — 
— — ä — 
* - AG wo. = ED — 


COT 


* — P G <4 Are — — — — par — * 
CCC r Cc ee e 
* — * = = - — — — — — — — . pt — 
75 — E — 2 — _ - 


0 


n 


* 


* 
* - _ — 
1 

7 
N 
3% = 
' 


_ 
yp 


{ 


di alcuni di permettere che I empia- 


stro - vescicante- rimanga sulla parte 


ventiquattro ore, ma io credo. che il 
tempo si debba misurare dall' effetto, e 
se s innalzasse la vescica nella terza par- 
te di tempo, come sovente accade 
quando I empiastro © buono, non vi & 
motivo di tormentare l' ammalato col 
tener velo pid oltre, il che sovente pro- 
duce un dolore inutile ed & molto più 
facile a indurre la stranguria ; di 
quello che se fosse levato prima. 
I“ apparecchio dei vescicanti me- 
rita attenzione. II migliore di qua- 
lunque è un semplice empiastro di 


cerabianca e olio d' ulivo, fusi insie- 


me a un dolce calore e spalmato 
sopra una tela piuttosto fina. Questa 
difende la parte dal contatto dell aria, 
non si attacca, ne cagiona irritamento 
veruno . Sara bene prima di appli- 
care il yesCicante esaminare la super- 
ficie dell' empiastro se & bastante- 
mente umida, poichè se fosse troppo 
| becca , ordinariamente non produce 
K 1 


=. DS, 
alcun effetto. Se & secco e inflessi- 
bile si dovrebbe dolcemente riscal- 


dare avanti al fuoco e inumidirlo 


prima con un poco di spirito di vino 
o acquavita, e poi con un poco 
d' olio d' uliva o buttiro freseo. Si 


deve essere cauti in pratica nell ap- 


plicare i vescicanti nelle febbri pu- 
tride , e dove a vvi infiammazione 
negli organi dell' urina. Tg 

Non è solo in forma di vescicanti 


che si possono usare vantaggiosamen- 


te gli stimolanti esterni . Talvolta 


accade che & conveniente Impiegare 
un rimedio che operi pin pronta- 


mente, come ne violenti dolori di 


capo, nel delirio delle febbri, negli 


aeccessi di apoplessia o paralisia e si- 


mili. In tali miserabili circostanze 62 
si è frequeatemente osser vato che 
F applicazione degli stimolanti alle 
estremita inferiori e stata utilissima, 
e comprovo che era un sicuro ed 


efficace rimedio . La miglior appli- 


cazione sono i Semi di senape schiac- 
cia- 


wo. 
ciati o tritati 'in polyere fina”, come 


i fiori di senape. Se si niescolino 

con egual qua ntita di pane stantio 
grattuggiato e si riducano in una 
Pasta piuttosto molle coll aceto, co- 
stituiscono un cataplasma di adatta- 

ta consistenza per T uso a cui de vo- 
no servire. Se si ponga sopra una 


pelle o sopra una tela, e si applichi 
immediatamente alla pianta dei piedi 


o all' estremita di tutto il piede A 
pers produce quasi subito una vio- 
lenta sensazione bruciante , e qual - 
che volta; ma non empre, va 
ma la parte; di quando in quando 
ne nasce una vescica . Il tempo in 
cui si deve permettere che il sina- 
pismo rimanga sulla parte, si deve 
principalmente misurare dagli effetti 
che produce . Non si deve le vare 
immediatamente alla prima cessazione 
de' sintomi, ne si deve tenere fin- 
che essi siano intieramente vinti, poi- 
che la sensazione continu lungo tem- 
po dopo che il cataplasma & 1 a 
| n 
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la casi meno importanti , come 
ne dolori reumatici fissi dell' anca . 
delle spalle, o di altre parti, si & 
applicato con vantaggio un empia- 
Stro di salamoja come meno doloroso 


di quello, del senapismo, e meno 


soggetto a produrre vesciche come 


le canterelle. Ne' dolori de denti, 
e > della 8 si rad fare all. | Occa- 


C848 & + 


una Pasta — * , la —_ 51 — 


sulla pelle, e si applica alla faccia. 
Questo produce una considere vole sen- 
sazione di caldo, ma senza alcun 
grave incomodo, e rare volte le ve- 


sciche, quantunque sovente sia effi- 
cacissimo nel wg il dolore della 


parte. 

La menzionata applicazione uti- : 

lissima alla prima comparsa di un 

angina se si lasci sulla superficie sotto 

1 mento, e 81 inumidisca di nuovo 
con 
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eon spirito quando si disecca. Io 
non I ho mai veduto produrre vesci- 


che quantunque frequentemente sia 
molto gioveyole. Sovente viene rac- 
comandato un miscuglio di spirito di 
corno di cervo con olio d' ulivo po- 
sto sopra una flanella applicata al 


petto; 3 wa io credo che esso non 


sia cosi efficace quanto il primo. 


Le medicine che alleggiano il 


Ale e inducono riposc sono quelle 


che ora dobbiamo considerare. Queste 


sono di diverse specie, ma l oppio 


mercè la sua grande efficacia e pid 
conveniente prescrizione ha superato 


in gran parte tutti gli altri - Se gli 


oppiati non producessero altri effetti 


che i menzionati , sarebbe inutile il 


prescrivere regole riguardo al loro 
uso, eccetto quelle di determinare 
le dovute dosi; ma I operazione di 


questo rimedio non è cosi semplice, 
e richiede attenzione nel regolarla, 


e in certi casi a impedire alcuni suoi 


effetti H oppio si puo dare con 
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sicurezza in molti casi di dolore acu- 
to che non sia accompagnato da feb- 
bre o da inſiammazione, th, almeno 


siano in lieve. grado Questo ei 


principale ein vero forse unico 
ri medio da valutare in quegli orren- 


di parossismi di dolore che sovente 
accompagnano il passaggio di un cal- 
colo o della renella per i meati dell 
urina. In tali circostanze gli oppiati 
si possono dare liberamente in pro- 


porzione dell eccessivo dolore che 


necessita di mitigare, non solo collo 


scopo di alleviare l' ammalato, ma 
anche per procurare al calcolo il suo 
passaggio il quale di rado avviene 
prima che il dolore e il eonseguente 


spasimo ne siano Scemati. Si possono 


prendere venti, quaranta , scssanta 
goccie, o una quantita media di tin- 
tara d' oppio, o laudano liquido, in 
ventiquattro ore secondo I' urgenza 
de' sintomi . Si e prescritto anche 
in maggior dose, ma non senza peri- 
colo, perche, il dolore & dipendente 


dal- 
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dalla natura della malattia, e in vero 


sovente cessa-1stantaneamente pel pas- 
saggio della sostanza irritante, e allora 


oppio può produrre intieramente 
i suoi effetti libero dallo stimolo 


del dolore, e attivato dalla dispo- 


sizione al sonnos, la quale natural- 


mente succede. alla cessazione del gra- 


ve tormento. Si è trovato in alcuni 
casi produrre effetti fatali, e il son- 
no divenire mortale. Per questo mo- 
tivo sara prudente cosa dopo aver 


dato una conveniente dose di un op- 


piato, allegerire il dolore con altri 
mezzi , come sono colle fomenta- 
zioni, coi bagni caldi ec. finchè 
Tetterto. dell' oppiato sia sminuito 
un poco, e si possa con sicurezza 
preseriveie una seconda dose. Se la 


malattia fosse accompagnata Fm Vos 


mito , come Succede frequentemente 
nella nefritide, se ne può azzardate 
una maggior dose, se troviam che 
quella preseritta prima fu vomitara ; 


ma noi non dobbiamo copchiudc; e 
che 
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che T eſfetto degli epi via. kur 


S traneo ancorche essi vengano riget- 
.. ati dallo stomaco. II loro soggiorno 
GG og ordinariamente basta per manifestare 


alcuni segni della loro speeifica qua- 


lità . Ne casi ove: convengono gli 


oppiati, e vie gran nausea e ten- 
denza al vomito, è più conveniente 
prescrivere questa medicina in forma 
solida; e si & compro vato per espe- 
rienza ng quanto piu Piccolo « e il 
volume del rimedio, tanta piu gran- 
de & Ia probabilità ch' esso sia rite- 
nuto sullo stomaco. Per la qual 
cosa una pilloletta fatta con un gra- 
no di pretto oppio sen altro miscu- = 
glio, si può usare in luogo di trenta 
gocce di tintura di oppio, al quale 
equivalgono intieramente; e questo 
se necessita', si puo ripetere una 
volta in ventiquattro ore. Se il vo- 
mito fosse cosi violento che non si 
potesse tenere sullo stomaco niuna 
cosa, per piccola che fosse, allora 
1 m"_ 81 pud opportunamente am- 
mi- 


— 
=O 
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ministrare in un clistere . Ouatt 
gocce, o un moderato cuechiajo, il 
quale generalmente si considera come 


equiyatente/ ad una dramma in migt- = 


ra, si può mescolare con eirca mezza 
pinta o anche meno di brodo, di 
acqua d' orzo, o di latte caldo, e 


injettare come un clistere, e ritener- 
10 se è possibile per diverse ore 


Durante l' uso degli oppiati, & 
5empre prudente cosa tenere il corpo, 


se & possibile, lubrico. Se perciò 


vi fosse stitichezza, si deve prescri- 


vere un clistere discretamente leni- 


tivo prima di dare I Oppiato , il qua- 


le rende I operazione dell' ultimo 
sicura e meno soggetta ad affettare 


il sistema nervoso. Se fosze necessa- 


rio continuare I us degli oppiati, 


sarà bene all' occasione amministrare 


qualche interna medicina doleemente 
lenitiva essendochè gli oppiati d' or- 
dinario costipano il corpo. Le pre- 
cauzioni testè menzionate sono egual- 
mente applicabili a quelle malattie 
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biliose che sono acbowhiegants'. da 


un grande, e talvolta acuto dolo- 
re verso la bocca dello stomaco sen- 
za febbre, e generalmente senza al- 


cun acerescimento di polso, e sono 


prodotte dalla pietra biliare attaecata 
ai condotti, che portano la bile dal 
fegato e dalla vescichetta del fiele 
agli intestini. Si deve pero riflettere, 
che T oppio in amendue i sopracci- 
tati casi vi porta soltanto un tem- 


porale sollievo; e quantunque so- 


vente esso Promova il passaggio del 
corpo costruente, pure non è van- 


taggioso per prevenire i] ritorno del- 


la malattia, e perciò si dovrebbe 
prendere soltanto, ove gran dolore, 
ed altri Pressanti sintomi ö rendono 
necessario I uso. e 
Ia niun caso V uso dell oppio 

si manifesta maggiormerte, quanto 6 
nelle violenti diarree con vomiti che 
sovente sopravvengono verso la fine 
della state, o durante I autunno che 


chiamasi cholera morbus. Non sara 


_ COfly 
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convene vole il prescrivere gli oppia- 
ti immediatamente nell' accesso della 
malattia, ma dopo che noi potremo 
ragione volmente supporre af eg de 


le loro materie lo stomaco e gli in- 
testini, e che non possa se non bile, 


acqua o muco „ egli e tempo di am- 
ministrare I oppio, massime se I' in- 


citamento al vomitos, la distensione 
dello stomaco e i dolori sono vio- 


lenti. In questi casi non vi & tempo 


da perdere e sovente gli oppiati sono 
1 unica risorsa. Essi si 
o in forma liquida o in forma solida. 


vomitati; e per questa ragione dob- 


biamo cercare di renderli per ret 


& possibile grati allo stomaco. Un 
— . d' acqua calda di menta 
semplice, o di menta piperitide ; 
verisimilmente li fara rimanere sullo 


stomaco come qualunque cosa io co- 


nosca, e basterà inghiottire con essi 


una 8 quantità di fluido , 


H 2 pur- 


o dare 
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Gli oppiati liquidi agiscono più pre- 


sto, ma sono piu soggetti ad essere 
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purebe questo ae a w 


mere 11 sa pore. in n bsi: 

I' oppio bhrikiqui conviene 408 
cemplice diarrea, la quale di spesso 
si manifesta verso la fine della state. 


Quest' incomodoj; y: quantunque alle 
volte dia wsslutare quando e mode- 
rato, pure se continua a lungo, esau- 
risce le forze e indebolisce il tono 
dello stomaco e degli intestini. In 


tali casi d' ordinario & necessario com- 


binare agli oppiati qualehe cordiale 


astringente, fra i quali io credo che 


1] cinamomo sia il migliore. Se un 


oncia di cinamomo polverizzato si 
faccia in elettuario con qualche sei- 
roppo e di esso se ne prenda il vo- 
lume di una piccola noce moscata 


tre volte al giorno aggiungendo ad 
ogni dose quattro, cinque, 0 Sei 


goccie di tintura d' oppio, costitui- 


sce un potente e sicuro rimedio net 
le diarree autunnal . 
Una giudiziosa prescrizione degli 


Wee sovente Pud prevenire molt2 
| cat- 
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_ tatfive contegugone! che seguono le vio. 


lenti coliche, la passione illiaca y e Hin- 
fia mmazione degli intestini. 8e una 
zufficiente dose di tintura d oppio 


P- e. venti o trenta goceie, 0 forse 


meglio un grano d' oppio puro ridot- 


to in pillola, si prescrivesse subito 


che il dolore si fa violento, e prima 
che; appaja aleun vomito, esso pud 


alleviare il dolore, e dar luogo all 
operazione dei clisteri, e secondo me 


$i; do vrebbe preferire alla preserizione 


de' forti purganti presi per bocca, 1 
quali se mancano di produrre un eva- 


cuazione inferiormente come di spesso 
zecade, provocano il vomito, e aggra · 


vano tutti gli altri cattivi _ 
Se poi il dolore fosse violento, 


aecompagnato da calore e sete, ard 
necessario aptir la | vena!,; il che & 
pertettamente compatibile call efletto 
dell' oppio · Questo medicamento non 
2 solamente. utile in grazia delle sue 
proprie qualità specifiche „ma anche 
come un correttore 51 quelle delle 
altre medicine. r Im. 


Non è raro che 14 china er 
eome un purgante, per cui in alcu- 
ne importantissime | circostanze nelle 
Þ viene prescritta „come nelle 
ebbri intermittenti e nelle febbri 
di genio putrido, & capare di fallire 
ne' suoi effetti · In tali casi poche 
goccie di tintura d' oppio aggiunte 
eiascuna dose ordinariamente la 
vengono d' essere putgativa e la Ms 
sciano rimanere in corpo tanto ehe 
basta per essere proficua . Questo in 
generale non si deve continuare a 
lungo, imperocche dopo l' uso di 
poche goccie, la corteecia perde 
* ordinario la sua qualita purgativa, 

si può prendere sola. 

.Chiuderd questo capitolo cbumbt 
angie spettante all' use di questi 
riwedj; ed: è che col loro uso $i 
possono addiinesticarè e lendere abi- 
tuali; massime quelli che sono facil- 
mente soggetti a malattie dolorose 
* si usano di spesso, essi diven- 
ous. duasi ums *. | arc 

4 non 


un evidente bisogno, e lasciarli tosto 
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non si pub procurarsi sonno senza 


il loro ajuto . | Quelli pertanto, che 


sono per accidente costrettiſ a pren- 


dere oppiati , debbono essere cauti 


di non usarli se non quando vi & 


che il bisogno & cessato. A princi» 
ci pio sembrerà fastidioso, ma il son- 


no ritornerà presto spontaneamente 


quando però non avesse risoluto di 
persistere. Un lungo uso dagli op- 
piati richiede un accrescimento della 


dose, la quale produce stitichezza, 
indigestione „ universale debolezza, 
e una serie di sintomi nervosi, somi- 


glianti a quelli ehe sopravvengono 


sotto I uso de” liquori spiritosi. 
In questa maniera io ho com- 


plows quello che dove va dire intorno 
T uso delle medicine, le quali si 
eredono soddisfare alle principali in- 


dicazioni di cura. Il lettore com- 
prenderà facilmente che queste si 


estendono soltanto alle malattie di 
un evidente carattere, e rispetto a 
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loro a que' soli rimedj le cui pro- 
prieta so ovvie ad ogni persona 
di senno, e di discreta educazione 
senza T ajuto dello studio della pro- 
fessione Spero di non avere azzar- 
dato nulla che possa sedurre, e spe- 
ro che cid ch 10 consiglio fark che 
le future operazioni mediche er 
essere necessariamente pi utili. I 
Fisici sovente con ragione si lagnano, 
e il più delle volte troppo urdi, 
delle imprudenti- cautele che si pren- 
dono prima che essi siano chiamati'. 
. Per ovviare in gran parte a questi 
inconyenienti ho composto il presente 
trattato il quale J ho posto in que- 
sta forma e perchè & compreso in 
piccolo piu di quello ehe sarebbe 
stato s io avessi trattaro delle malat- 
tie separatamente, e perchè io credo 
ns Toe essere Pm: facilmente inteso. 
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quali non si poterono cos] opportu- 


namente . otto mY diverse | 


indicazioni BK | 5 
La puliteʒʒa e una materia pdt 


orandiasiing. importanza si nelle ma- 


lattie acute, che nelle croniche . 
Ogni persona indisposta deve lavare 
la faccia, le mani, e i piedi all 
occasione, almeno colla stessa rego- 
larita come in tempo di salute. II 
piacere e il ristoro che la pulitezza 
reca agli ammalati massime 4 quelli 
che sono afflitti di malattie acute, 


appena si puo immaginare fuor da 


quelli che T hanno esperimentato 
Il cangiamento della biancheria & 
un articolo necessarissimo. Ogni feb- 
bricitante dovrebbe avere 1 gior- 


no biancheria pulita per il capo e 


pel corpo, e lenzuola nette ogni 
tre giorni o piu sovente, se ha pro- 
fusa traspirazione. Molti ingiusti ti- 
mori eransi una volta suscitati e an- 

cora sussistono rispetto al diseccare 


hk: biancheria F Certamente egli e 
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necessasio che essa sia asciutta e per 
assicurarsi meglio, quando e ben netta 
si espone al fuoco, e si asciuga con 
questo solo mezzo . La biancheria 
portata | indosso, o le lenzuola te- 
nute in letto 2 0 mira di asciugar- 
le, non è dicevole per gli amma- 
lati, siccome essi vengono con cid 
imbrattati e inumiditi. La stessa stan- 
za dev essere ogni giorno scopata e 
si deve levare per quanto è possi- 
bile tutto cid che può pregiudicare, 
e non lasciarvi se non quello che 
credesi necessario al malato . Devesi 
pure immediatamente allontanare ogni 
cibo e bevanda che non venga usa- 
ta, e non si dovrebbe permettere 
che alcuno eatrasse nella camera fuor- 
che 1 soli custodi — Egli è necessa- 
rio avere grandissima cura affinchè 
il vitto e qualunque cosa venga pre- 
parata pel malato sia allestita colla 
massima pulitezza In questi casi lo 
Stomaco & sempre delicato, ed è peri- 
coloso il non avere a questo riguar- 
do la dovuta cura. Alla 


12 
Alla nete vanno 1 u 
cangiamento d' aria e la Freschexza 5 
cid che si deve parimenti conside- 
rate. In ogni stanza ove siavi un 
febbriciante si dovrebbe aprire la 8 

ta e la finestra per un quarto do 
almeno due volte in ventiquattro os R 
Se la stagione fosse molto rigida, si 


dovrebbero tirare le cortine affine 


— 


impedire che la corrente d' aria 


soffiasse sul malato ; ma se la sta- 


gione fosse dolce o calda , le Porte 
e le finestre si dovrebbero aprire di 


iorno ed anche di notte. Non vi 


e la minima necessità che Taria deb- 


ba essere pit calda per un malato 
di quello che mor un sano,; anzi 
molte ragioni mi 

ba desiderare fresca col tenere le 


camere degli ammalati ben aerate 
(+ non intendo gia col fuoco, ma 


coll coprire le porte e le finestre ): 
non solo si contribuisce al vantaggio 

del malato, ma alla salute degli 
Assistenti - — febbri che dap- 


Prin- 


ano perchè si deb- 
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principio sono sempliceniente inflam- 
matorie, divengono pel oalore, per 
Taria imprigionsta, e per altre im- 
 proprieta , putride e confagiose . E. 
naturale, che se la malattia fosse 
in origine di un carattere putrido , 
queste cautele divengono doppiamente 
necessarie — Il numero delle coperte 
da letto & una eircostanza di grande 
importanza . Queste si de vono adats 
tare all“ eta del malato, alla natüra 
della malattia, ma principalmente 
al tatto della persona + mcomodara © 
To ho osservato, che una gran parte 
dell inquietudine che acoompagnava 
le febbri; sintoma molesto e peno- 
so „ che distrugge dle forze del ma- 
lato, era sovente dovuto alla quan- : 
| tita delle coperte. Un calore ecces- 
sivo naturalmente produce un desi- 
derio di mutare il, lu6go riscaldato 
in uno pid fresco, laddove se il 
corpo non fosse disagiatamente riscal- 
dato non ne verrebbe inquietudine . 
thn Wiarg Klus; altto importante 
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articolo. L offciosa curiosità fa che 


molte persone s. intromettano fra mala- 
ti non avendo per essi verun reale inte- 


resse. Questo si dovrebbe in ogni 


maniera impedire, e non si dovrebbe 
permettere che entrasse alcuno nella 
camera del malato fuori degli Assi- 
stenti. Ammettendo un maggior nu- 
mero di persone, queste non fanno che 


corrompere Varia, acerescere il calore, 


e prevenire il riposo del wmalato. 


La dovuta; amministrazione dei 


cibi & un oggetto molto interessante. 


A principio delle malattie infiamma- 


torie, purchè il malato sia giovine 
e robusto, si deve usare qualche 


astinenza; ma nell' ayanzato stato 
di tutte le malattie acute e croniche 


e neeessariſſimo abbadare all' arti 


colo del eibo. Finchè rimane qual- 
che grado. considerevole di febbre, 


e utile prescrivere | una dieta vege- 


tabile , come pane cotto nel latte, 
torta di pane e riso, pomi cotti e 


cose simili; e per bevanda, acqua 


ap- 
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appanata , siero o ( se foeze buo- 
na) piccola birra, ma non mai 
liquori  generosi |, massime liquori 
spiritosi distillati. Regna ancora fra 
molte persone della plebe un' assur- 
da e sgraziata idea, che gli amma- 
lati hanno bisogno di qualche cor- 
diale per sostenere le loro forze, e 
conser vare il loro spirito; in conse- 
guenza di questo, sovente essi a 
dispetto delle contrarie preserizioni 
fatte da quelli che possono meglio 
giudicare, loro danno qualche ge- 
neroso liquor fermentato come cer- 
vogia o birra forte, e qualche vol- 
ta il rum, gin e cose simili. Fa 
pena il riflettere che molti furono 
vittime di questa iniqua opinione, 
Ja quale unitamente ad altre dell' 
istesso genere dovrebbero per quanto 
e possibile essere sbandite . 

Merita riguardo il modo di dare 
da mangiare agli ammalati . Esso 
deve essere sempre in piecola quan- 
Lita, e non se ne deve offtire mai 


al 


. 
; e 
* . 


al malato più di quello che si pos ; 
_ credere esser egli capace di mangi 
re in una sol volta. 
fare sovente al giorno, ed anche 
di notte senza aspettare che lo chieg- 
ga il malato , perche sovente egli 
e in caso di mangiare senza che ab- 
bia il coraggio di chiederlo. Non 
si deve però costringerlo importuna- 
mente, il che piuttosto lo disgusta. 


Questo si deve 


II sostenimento dello Spirito di 


un malato è tanto necessario per la 


sua cura quanto l' amministrazione 


delle medicine. Ogni malato, dev” 


essere confortato colla speranza di 


essere ristabilito e del PR pro- 
spetto della vita. Quel predire la 


morte di una persons in sua pre- 


senza mentre & afflitto da malattia 


acuta , non ha poco influsso nel 


verificare la predizione - Anche quelli 


la cui professione è di raccomandare 
agli altri la religione, dovrebbero 
essere cauti di non estendersi troppo 


sopra soggetti melanconici, o loro 


1 
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diale & la Speranza- 
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? insinuando tetribili idee della lars 


situazione Non dubito che 


molti casi sia necessario eee 
il pentimento e I' emendazione di 
vita, ma si deve prendere gran 
cura nell assistere gli ammalati ri- 


Sovvenendos! , che un ottimo cor- 


F * 


Ho detto sopra, che fra la plebe | 


e invalsa un opinione che la caccia- 


ta di sangue in certi tempi dell' 


— 5 


anno sia una pratica salutevole, sia 
o non vi sia necessità e nee 
farla. Lo stesso dicasi dei purganti. 
Sono inclinato a credere , che gli 


almanacchi ne' quali per lungo tem- 


Po sconsigliatamente si sono inseriti 
tali avvis! , sono stati la cagione 
| Principale che coteste pratiche as- 
surde si fossero seguite per molti 
anni. Ho veduto che in alcuni al- 
manacchi recenti sono stati omessi 


simili consigli, e spero che gli al- 


tri seguiranno quest' esempio. 


DSussiste un Pregiudizio fra molti 


del- 
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della- plebe contro ogni rimedio che 
non opera sensibilmente come un 
 evacuante: imperocchè essi non giu- 
dicano in niun modo de' suoi buoni 
effetti dal cangiamento che produce 
nella salute, ma dall' accrescimento 
delle naturali scariche . Questa è una 
ridicola p 


versi de pit efficaci rimedj per la 
più parte agiscono senza alcuna sen- 
sibile alterazione eccetto che col fre- 


nare la malattia. Un esempio lo 
abbiamo nella china quando vien 


prescritta in una febbre intermitten- 


te, alla quale se vi si aggiungono 
medicine evacuanti, queste a meno 
che fossero dolci nella loro azione 


deludono i buoni efferti del rime- 
dio principale. Percio sarà bene 


ogni volta che si prescrivono medi- 
eine di questa specie di prevenire 


quelli, ai quali vengono amministrate, 
di non aspettarsi altro effetto se non 


una diminuzione della malattia cui 


desiderano rimediare, condizione cer- 


ta 


1 


resunzione , imperocche di- 
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tamente bastante per apragare _ 
Junque persona ragionevole. 
La plebe & inclinatissima a valu- 
tare I' efficacia delle medicine co- 
me fa delle altre cose in d 
del loro valore e. scarsezna; e 
non sa che la Providehza ha fatto 
che vi siano utilissime Medicine 
e ottimi alimenti di poco prezzo e 
comuni, e che le spese che si fan- 
no in questi articoli il piu delle 
volte sono necessarie per lusingare 
e accondiscendere alla dilicatezza fem- 
minile anzi che accrescere F efficacia 
del rimedio. I poveri che si tro- 
vano negli Spedali non ricevono in 
proporzione al loro numero meno 
sollievo dei ricchi ne' loro splen- 
didi appartamenti: quantunque ne 
primi non si conceda niuna cosa al 
pregiudizio, alle chimere e al ea- 
priccio; e negli ultimi di essi ne 
facciano la pit importante considera- 
zione. Per la qual cosa dovrebbe 
essere a carico di tutti quelli che 
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visitano malati plebei di combattere 
le loro erronee opinioni, e cercare, 
se è possibile, di convincerli che 


in molti casi i migliori nay sono 


i di minor prezno. 
Quelli che visitano malati 31 de- 
vono guardare dal prescrivere troppo 


lungamente le stesse specie di medi- 
cine. Si dovrebbe ritenere che i 
medicamenti (la maggior parte alme- 


no ) sono pid utili a ristabilire la 


salute che a conservarla . Noi dob- 


biamo pereiò raccomandare ai sani 


di accontentarsi della felicità che 
godono nel loro stato, e non ten- 
tare di perfezionare quello che non 
può essere emendato „ ma che al 


contrario puo facilmente- pregiudi- 


cars! . Alcuni ignoranti sono pre- 


occupati nell' opinione, che sia co- 
sa sana; come dicesi , di bevere 
infusioni di erbe, come di fiori di 
camomilla, di centaurea; e diverse 
altre. Ma simili esperimenti non 


solamente non sono necessarj , ma 
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Probabilmente enn en 
zievoli | 
L' uso delle sostanze amare pre- 
se in gran dose e continuati lun- 


go tempo guastano il tono dello sto- 
maco, invece di migliorarlo „come 
si è osser vato dalla fatale esperienza 


di quelli che prendevano la pol vere 


gottosa di PorTLAND , la quale di- 


struggeva meschinamente tutti quelh 
che la provavano. Questa polverc 


non era altro che un composto di 
erbe amare che comunemente si be- 
vevano in forma di. tte o lavorate 
col malt in forma di cervogia . Con 
cio che dico non credo di dar ad 


intendere che gli amari usati con 


cautela e con moderazione non siano 


utili medicine: * e I eccesso ch'i 10 
riprendo 5 


Un' altra ragione che. ci deve 


mettere in  guardia affinche non si 
continui per lungo tempo I uso delle 
medesime medicine, $i è che se ne 
pud introdurre uno pil pernicioso 


di 


— 
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di ratti; eioè I uso de' liquori spi- 


ritosi , Molte tinture raccomandate 
a questo fine non sono altro che 
liquori distillati sotto I apparenza 
mentita di medicine , e come tali 
si dovrebbero con egual cautela sfug- 
gire in quanto che possono rendersi 
abituali. Jo ho veduto molte volte 
introdursi costumanze di questa spe- 
cie fra le donne, massime con simili 


mezzi. Non è cosi facile che cio suc- 
ceda nella bassa gente quanto in quelli 


che gli impiegano, ai quali vien di- 
retta principalmente questa cautela . 
L' ultimo avviso che debbo dare, 
riguarda il ciarlatanismo medicinale . 
Non v' è cosa che forse piu 
disonori il Governo del nostro pae- 
se, quanto il gran numero de' truffa- 
tori di questa specie di cui ogni gior- 
no si da avviso. La maggior parte 
di essi non solamente attribuisce ai 
suoi rimedj una gran certezza di 
successo, ma li decanta come in- 
fallibili in moltissime malattie, che 
sono 
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— curabili da ogni articolo di 
materia medica preso insieme. | 

Alcuni di questi rimedj vantati 
sono meramente frivoli ed inerti, ma 
altri sono violenti e pericolosi nella 
loro operazione, e impropriissimi d' es- 
sere affidati a tali persone come a 
quelle che sono imprudentemente ani- 
mate a prenderli con indiffereuza. Si 
dice che una soluzione d' arsenico 
fosse la base di uno degli ultimi speci- 
fici per le febbri intermittenti, e io 
sono sicuro, che in diversi casi ha di- 
strutto il malato. Questi casi si sono 
tenuti celati accuratamente, mentre 
quelli che ne anda vano esenti si decan- 
ta vano come curati dal rimedio pre- 
Write N 

Non vi dovrebbe essere cosa pitt 
umana quanto I impedire che gli igno- 
ranti e le persone non educate dell' in- 
ima plebe sacrificassero la loro salute 
e il loro danaro all' insensibile frode 
„dell' interessata furfänteria. | 
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